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CONDIZIONI DI ABBONAMENTO. 
+. . Nuovi prezzi del 1° gennaio 1031. 
SE i Anno Sem, Trim, 
In Roma, sia presso l'Amministrazione che a ! 


domicilio ed in tutto il Regno (Parte I è II) L. 108 3 45 
All'estero (Paesi dell'Unione postale) . . .. » 240 149 100. 
In Roma, sia presso l'Amministrazione che a 

domicilio ed in tutto il Regno ‘(solo Parte I). » 72 45 8a1.50 


All'estero (Paesi dell'Unione postale) . . . . » 160 oi 70 
Abbonamento speciale ni soli fascicoli contenenti i numeri ‘dei titoli QUbli. 
gazionari sorteggiati per il rimborso, annue L. 45 — Estero L. 200. 


Gli abbonamenti decorrorio dal primo del mese in cui ne viene fatta 
richiesta. L'Amministrazione può 
nuto conto delle scorte esistenti. 

La rinnovazione degli abbonamenti deve essere chiesta almeno 20 giorni 
prima della scadenza di quelli in corso. P 

In caso di reclamo o di altra comunicazione deve sempre easere indi- 
cato il. numero dell'abbonamento. «I fascicoli ‘non reclamati entro il mese 
pacosesiTo a quello della loro pubblicazione saranno spediti solo dietro pa:. 


.gamento del: corrispondente importo. Re 
"Gli‘abbonati hanno diritto anche ai supplementi ordinari. I supplementi? 
straordinari sono fuori abbonamento. |, . . 


*. — ‘TELEFONI-CENTRALINO ;' - 
80.107 =—'50.033 — 53.914 ‘ 


Roma - Mercoledì, 24 giugno 1931 - Anno IX 


Îl Postero. 


‘concetlere .una decorrenza anteriore té. - 


RECCISE NET CO 
DIREZIONE E REDAZIONE PRESSO: IÌ MINISTERO! DELLA GIUSTIZIA E 
DEGLI AFFARI DI CULTO — UFFIOIQ PUBBLICAZIONE DELLE LEGGI 


Numero 144 


Il prezzo di vendita di ogni puntata della . Gazzetta Ufficiale » (Par 
te Ie Il complessivamente) è fissato in lire 1,35 nei Regno, in lire 3 al» 


i Gli abbonamenti in Roma si fanno presso l'Ufficio Cassa della Li» 
breria doll Stato, palazzo de] Ministero delle Finanze ingresso da Via 
XX > Setterhbre, ‘ovvero presso le locali Librerie Concessionario. Gli ab. 
bpnamenti per altri paesi del Regno debbono essere chiesti vol sistema 
dp Versamento dall'importo nei conto. corrento postale 1/2640, intestato 
‘all'istituto’ Poligrafico dollo Stato, scrivendo nel rotro del relativo cer. 


: tIfisato di «allibramento la richiesta dettagliata. L'amministrazione non 


risponde dei, ritardi causati dalla mancata indicazione, nei certificati 
dj allibramento, dello scopo del versamento delia somma, 5 
{ @li abbonamenti richiesti dall'estero. vanno ‘fatti a mezzo di- vaglia 
internazionali con ‘indicazione dello scopo dell'invio sul tagliando “dei 
vaglia stebsi. 

.\ le riohiaste di abbonamenti alla « Gazzetta Ufficiale + vanno fatte.a 
pi ri non unitamente, cioè, a richieste per abbonamenti. ad altri pe. 
ri 10h" Ò Ù i 


z Pre . . Y 
SILICON prezzo degli annunzi da inserire nella « Gazzetta Ufficiale x 
VOBZANSI. le\morme riportate nella testata della parte seconda, 


. ITELFONI-CENTRALINO : l 
50-107 — 50.033 — 53-9ì14 


i Re È A ” ; ‘7 Ta 
La «Gazzetta Ufficiale » e tutte lo altre pubblicazioni dello Stato sono in vendita presso la Libreria dello Stato al Ministero 


delle finanze .0 presso le soguenti Librerie depositario: 
CONCESSIONARI ORDINARI. — Alessandria: Boffi Angglo; 


via Umberto 1, — Ancona: Fogola Giuseppe, Corso Vittorio Fmannele n. .$0, — 


Mostar: U.‘Brivig di Maurizio Brivio. — Arezzo» Pellegrini A., via Cavonr n. 15. + Asmara: A. A. F. Cicero, — Belluno: Benetta Silvio. — 


‘Benevento: ‘l'oniaselli Y., Corso Garibaldi n. 219, 
Bologna: Cappelli L., via Farini n. 6. — Brescia: Castoldi E, Largo! 


— . Bengasi: Russo francesco. . — Bergamo: 


_ 


Libreria Internazionale PL. Morandini. 


gardelli. =, Boizang: Kinfreschi Lorenzp. .—, Caltanissetta: . P, Milia 


“ Musso, — Campobasso: Colanieri Giovanni « Casa del Libro ». — Oagligri: Libreria « Karalis », F.lli Gius. e Mario Dessì, Corso Vittorio Ema- 


nuelo n. 2 — Caserta: F. Croce e_ F, 


nazionale, vin Vittorio Emanuele numero 135. -— Catanzaro: Scaglione Yito, 


— (Catania: Libreria internazionale Giannotta . -Nicolò, via. Lincoln n : 271-275: Società Editrice 


Inter. 


= - Chieti: Piccirilli #. — Como: Nani Cesare. — Cremona: 


Libreria Sonzogno Eduardo. — Cuneo: -Libreria Editrice Snlomone Giusep pg, via Koma n. 68. — Enna: G, 8. Buscemi. — Ferrara; G. Lunghini & 
F. Bianchini, piazza Pace n. sl. — Firenze: Htossini Armando, piazza dell'Unità [taliazia n. 9; Ditta Bemporad & C., via Proconsolo n. 7, — Fiume: 
Libr. pop. « Minerva », via XXX Ottobre. — Foggia: Pilone ML — Foril: G. Afchetti. — ‘Erdsirioni: Grossi "prof. ‘Giuseppe: — Genova? F.lli ‘l'reves del- 


* PA.L.I., piazza Fontane Marose; Società Editrice Intern'. via Petrarca numeri 22-%-r. — 


Grosseto: Siguorolli #'. 
Luooa: 8. Belforta & U — Messina: U, 
San Martino. + Milano: F.lli, ‘T'reves dell'A.L.l., 
via Stelvio n. 2; Luigi di Giacomo Pirola, 


n. 26; Istituto Ueografico De-Agostiti, — Nuoro: U. Maigaroli. 
Treves dell'A,L.1.; F. Ciuni, piazza Giuseppe Verdi n. 463, — 
Bruni Marelli. — Perugia: N. Simonelli. 
Sottoborgo. — Pistoia: A, Pacinotti. — 
Reggio Calabria: IR. D'Angelo, 

A.LA,, Galloria Piazza Colonna; A. Signorelli, via degli Orfgni 
n. 145; Stamperia Reale, vio. del Moretto n. 6; A. Vallardì, Uorsa in 
— Salerno: N. Saracino, Corso Umb. 
n. 42. — Siracusa: Tinè Salv. — Sondrio: E. Zurucchi, via Danfa 
quino n, 104. — Teramo: L. D, Ignazio. — Terni: St. Alterocca, e 
Treves dell’A.L.1., via 8. Teresa n. 6; Lattes & C.. via Garibaldi [FA 
n. 6. — Treviso: Longo & Zoppelli — Trieste: L. Cappelli, Corsa 


— Imperia: Benedusi S. — imperia Ofeglia: Caviliotti &. — 
Principato, viale San Martino nîmeri. 141-143; V. Ferrara. ) 
Galleria Vittorio Emannele pn. 44-66-68; Soc.. Ed, Internazi, piazza del Duomo n.: 16; A; Vallardi, 
via Cavallotti n. 16. — Modenar,Q. ‘1 
dell'A,L.1,, via Roma tn. 249-250: Raffaele Majolo & F.. vin: *. Caravita n, Lo 
— Padova: F.Iif, l'revea. dell'A.L.l.; A. Draghi. via Cavour n. 9. — Palermo: F.lli > 
farma: Fidtadori della Soc. Ed. Intern.. via del Duomo nn. 20-26. — Pavia: Suco, 

— Pesaro: Bodope Gepnati. — ‘Piacefiza:A,*Del-Mhinò, via ‘itomagnosi. — Pisa: Popolure Minerva; Riunite 

Pola: £. Schmidt, pjhzza Foro numero 17. — Potenza: Gerardo Marchesiello. — 
— Reggio Emilia: Luigi Bontjcini, via Francesco Crispi. atel 
numerp 6; Maglione, via Due Macelli numero 88: Mantegazza: via -4 Novembre 
Emanc n. 35: Littorio. Corso Umb. 1 n. 330. — Rovigo: G. Marin, via Catour n. 4. 
I nn. 13-14. — Sassari: G [edgda, Corep V. Ém. o. 14, — 8avona: Lodola. — Siena: 8. Bernardino, via Cavour 
n. 9. (—— Spezia: A. Zacntti. via Cavallotti n. 3. — Taranto: -RagfL. Dè-Pace v, D’4- 
Torino: F. Casanova & €., p. Carignuno: Soc. Ed. Int.. via Uaribaldi n. 20; F.lli 
è + Trapani: @. Banci, Corso V. Em. n. 82 — Trento:hti. Piskrtori v.: 8, Pietro 
Y. Em. 0-12; Filli Treves, Corso’ V.' Em. n. 22. — Tripoli: Libr. Minerva di Cacopardo 


Gorizia: G. Pateruolli, Corso. Giuseppe Verdi, n. WU. — 
Lecos: . A.. Marzullo. —: Livorno: 8. Belforte & Comp. — 
viale. San Martino n. 45; G. D'Anna, viale 


Vincenzi & N., portico del Collegio. — Napolit F.Ilt Treves 
%: A. Vallardi.-via Koma n. 47, — Novara: R. Uuaglio, Corso: Umberto, jI 


Ravapnai £. Lavagna & FK, 
— Riotis A. ‘lomassetti. — .ROMAY*FPAtelli Treves: del. 


Fortuurto, Corso Vittorio Emanuele. -— Udine: A.” Benedetti, vin Paola Sarpi o. 41. — Varese: Maj Malnati. via Rossini n. 18. — Venezia: Um. 


berto Sormani, via Vittorio Emnnuele n. 3844. — Vercelli: 


CONCESSIONARI SPECIALI. 
stoforis - Reggio Catabria: Quattrone-a Bevacqua. - 


rolo: Rag. P. ‘l'aio, suco. Chiantore Mascarolli. 
CONCESSIONARI ALL'ESTERO 
Lavalle, 538. 
‘ CONCESSIONARI ALL'INGROSSO. — Messaggerie Italiane: Bologna: 
Monumentale; Milano. Broletto. 24: Napoli, via’ Mezzocannone, 


Bernardo Cornale. — Veronar Rèwigia Cabianca, v. Mazzini n 42, —- Vicenza: G: Galla, 
via Cesare Battisti n 2. — Vitorbo: F.lli Buffetti. — Zara».E. pa EchSnfeld. ‘piasza’ Plebiscito. 

- Bari: Giuseppe Pansini & P.; Cors Vittorjà Emanuele nn. 100-102. — Milano: 
Romai Biblioteca d'Arte; Dott. M. Recchi, piazza Hicci: Dott. G. Bardi, piazza Madama, 
nn. 1920. — Torino: Luigi Druetto. via Homa n. 4: Itosemberg-fejller, ris Maria Vittoria n. 18. — Triesio: G. U 
= Viareggio: Bux) Matraia, yia:Garibaldi n. 57. — Valenza: Giordano 
Budapest: Libr. Eggenherger: Karoly, Kossuth, 
Lugano: Aîfredo Arnold, Rue Luvini Perseghini. | Parigii Società Anonima -Libreria Italiana. Rue du-4 September, 24, 
fia Milazzo 11; Firenze, Canto dei Nelli, 10; Genova; 
1: Roma, pjasza. SS. Apostoli n 49; Torino, vin dei Mille 24 


Ulrico Hoepli, ‘Galieria De-Cri- 
‘rani, via Cavana: n. 2, — Pine 
Giacomo. 

L. U. 2 — Buenos Ayres: italianissima Libreria Mele, via. 


via degli Archi Ponte 


Veggani le norme inserite nella testeta. del < Foglio delle inserzioni » 


3002 24-VI- 1981" (IX) . GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA . N. 144 
SOMMA RIO DECRETO MINISTERIALE 19 giugno 1931. 
Approvazione di alcune tarifie di assicurazione sulla vita, 
Numero di DISSCRIALE dalla Società « Alleanza » con. sede in, Milano, 


LEGGI E DECRETI 


pubblicazione 


1026. — LEGGE 12 giugno 1981, n. 750, 


«* » Stato di previsione della spesa del Mitistero degli aî-. 
fari esteri, per l’esercizio finanziario dal 1° luglio 1931 al | 
Pag. 3002‘ 


30 giugno 1932 MIRTO RIA SE 


1027. — LEGGE 23 maggio 1931, n. 749, 

Conversione in legge del R. decreto-legge 1° dicembre 
1930, n. 1612, contenente disposizioni integrative del 
R. decreto-legge 24 marzo 1930, n. 483, riguardante l’in- 
dustria carbonifera dell'Istria, . . ... Pag. 3007 


1028. — LEGGE 1° giugno 1931, n. 743, 

Approvazione della clausola facoltativa di cui all’art. 56 
dello statuto della Corte permanente di giustizia inter: 
nazionale, accettata dall'Italia con dichiarazione del 
9 settembre 19290.0.0.0.0+0480+00 0 +4 + Pag. 8007 


1029. — REGIO DECRETO 30 ottobre 1930, n. 1988. 
Approvazione del nuovo statuto della Regia scuola 
d'ingegneria di Torino . . ..... + + Pag. 3007 


1030, — REGIO DECRETO 18 maggio 1931, n. 754, 
Proroga al 30 giugno 1931 del termine. per fe dichiara» 
zioni di elezione o di conservazione di clpag nana nelle 
muove Provincie... .6%060. 4000. + Pag. 3012 


1031. — REGIO DECRETO 23 aprile 1931, n. 715. 
Erezione in ente morale e dell’Asilo infantile di Lumez: 


zane S. Sebastiano , . sun 


1032. -- REGIO DECRETO 21 maggio 1931, n. 716. 
Erezione in ente morale della Cassa scolastica della 
Scuola comp'ementare pareggiata «Jacopo Barozzi » di 


Vignola . . °°. . 0. +06 è 0 + + + Pag. 3012 


1033. — REGIO DECRETO 21 maggio 1931, n. 718, 
Regia scuola complementare «Andrea Velletrano » di 
Velletri Pag. 3012 


00 0 d 00. 0 è 0.0 è 0. 0.» 


1934. — REGIO DECRETO 21 maggio 1931, n. 717. 
Autorizzazione al preside della Regia scuola comple: 
mentare « Ponti » di Gallarate ad accettare una dona: 


VENERE RCA i OR 


1033. -- REGIO DECRETO 27 aprile 1981, n. 719, 
Trasformazione del fine inerente al patrimonio del. 


Monte di pietà di Ficarra. . . . . . « +. Pag. 3013 


1036. — REGIO DECRETO 27 aprile 1931, n, 720. 
Approvazione dello statuto organico della Congrega= 


zione di carità di Sagrado, . . . .,.. Pag. 3013 


1037. — REGIO DECRETO 21 maggio 1931, n. 722. 
Approvazione del nuovo statuto ‘organico dell'Istituto 


autonomo per le case POpOlArI di Castellucchio Pag. 3013 


1038. — REGIO DECRETO 23 aprilé 1931, n. 721. 
Erezione in enté morale dell’Asilo infantile « Bonziglia 
Giovanni » con sede in’ PAREASOS: + + +... Pag. 3013 


1039. — RE GIO. DECRETO 21 maggio 1931, n. 726. 
Autorizzazione alla Regia università di ‘Bologna ad ac- 
cettare una eredità disposta in suo favore . Pag. 3013 


DECRETO MINISTERIALE 27 maggio 1931. 
Attivazione del nuovo catasto per i Comuni dell’ Ufficio di: 
strettuale delle imposte dirette di Bitonto (Bari). ., Pag. 2013 


DECRETO MINISTERIALE. 1° giugno 193). Ò 


Modificazioni alla circoscrizione territoriale dell Utkicio irlers | 


provincisle per il collocamento gratuito dei prasialeni dupcia 
addetti alla raccolta delle olive... . Pag. cult 


* 0 è. 4 n 


Pag. 3012 


Erezione in ente morale della ‘Cassa icolautica: della | 


‘del Regno d'Italia, 


Pag. 3014 
DECRETÎ PREFETTIZI: 
Ridyzione di- cognoîni nella: tornia italiana . .. «Pag.3014 
x —_- 
CONCORSI 


Ministero dell’ agricoltura e delle foreste: Concorsi per titoli e 
per esami a posti di gruppo A e di gruppo .B} nel. ruolo del 
personale addetto ai servizi della MI ESIolonA e e della geo- 
fisici a vele a een ‘Pag. 3020 


DISPOSIZIONI E COMUNICATI 


Ministero delle corporazioni: Venticinquesimo elenco dei decreti 
Ministeriali di concessioni minerarie stnanati in virtù del 
R. decreto 29 luglio 1927, n. 1443. . Pag. 3020 
Banca d'Italia; Situazione al 20 maggio 1981- TX! Pag. 3022 
Ministero delle finanze; Media dei cambi e delle rendite. 
Pag. 3024 
Ministero dell'agricoltura e delle foreste: " 
Riconoscimento del Consorzio di irrigazione di Sparazona: 


in provincia di Messina . Pag. 3024 
Riconoscimento del Consorzio di irrigazione ‘ della oggia 
Cusani, in provincia di Pavia Pag. 3024 


Riconoscimento del Consorzio di irrigazione del Molinaccio, 
in provincia di Terni . . . . Pag. 3024 
Proroga del termine stabilito per la rinnovazione. parziale del 
Consiglio d’amministrazione del Consotzio di Caramento Palate 
ag. 
Approvazione dello statuto: del Consorzio di. bonifica della 
piana di Fondi e Monte San Biagio . . ‘ Pag. 3024 
Approvazione dello statuto del Consorzio di bonifica Tavo- 
Saline, in provincia di Pescara . ... . + Pag. 39024 
Ministero egli affari esteri: Concessione di exequatur Pag. 3024 


‘ Ministero delle comunicazioni: Servizio abbonamenti ai giornali 


nei rapporti internazionali . ». + . +. +. . . «Pag. 3024 


LEGGI E DECRETI 


Numero di pubblicazione 1026, 


LEGGE 12 giugno 1931, n. 750. 

«Stato di previsione della ‘spesa del Ministero degli affari 
esteri, per l’esercizio finanziario dal 1° luglio 1931 ‘al 30 giu 
gno 1932. 


(04 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DULLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


TI Senato e la Camera dei deputati hanno approvato; 
Noi abbiamo FARAIORALO e DEOTRII ZAINO quanto segue; 


Articolo unico, 


Il Governo del Re è autarizzato a far pagare le spese ordi- 
narie e straordinarie del Ministero degli ‘affari esteri, per 
Pesereizio finanziario dal 1° luglio 1931 al 30 giugno 1902, 
in conformità dello stato di previsione annesso ‘alla preselie 


legge. 


Ordiniamo che la presente, munita del sigilto è dello ‘Stato, 
sia inserta nella raccolta ufticiale delle: leggi. e dei decreti 
mandando a chiunque spetti di osser- 
varla e di farla osservare come legge dello Stato. 

Data Nan Rossore, addì 12 singne 1951 -. Anno IX 
VITTORIO EMANUELE. 
MUussoLixi — AOScoNI. 


IE CUROA 
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GO OOO TITTI LION I n cin noi ani LOCO Ce, noce ee nei 


Numero di pubblicazione 1027. 


LEGGE 28 maggio 1931, n. 749. 


Conversione in legge del R. decreto-legge 1° dicembre 1930, 
n. 1612, contenente disposizioni integrative del R, decseto-i2gge 
24 marzo 1930, n: 483, riguardante l’industria carbonifera del: 
l’Istria, 


| VITTORIO EMANUELE TIT 
PER GRSZIA Di DIO E PER NOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA 


1} Senato e la Camera dei deputati hanno approvato ; 
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue: 


Articolo unico. 


E convertito in legge il R, decreto-legge 1° dicembre 1930, 
n. 162, contenente disposizioni integrative del R. decreto. : 
legge 24 marzo 1930, n. 483, riguardante l'industria carbo- 
nifera dell'Istria. 

Ordiniamb chela presente, munita del sigillo dello Stato, 
sia inserta ‘nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti 
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-ervar.. 
la e di farli osservare “come "lesse" dello Stato. © 


Data a Roma. addì 28 maggio 1931 - Anno IX 


“VITTORIO EMANUELR. 
IUssoLINI — Borra — Moscoxi. 


Visto, il Guardasigilli: Rocco. 


Numero di pubblicazione 1028,‘ 


LEGGE 1° giugno 1931, n. 743. 

Approvazione della clausola facoltativa di cui all'art. 36 dello 
statuto della Corte permanente di giustizia internazionale, accet= 
tata dall'Italia con dichiarazione del 9 settembre 1929, 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA . 


Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato ; 
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue: 


Articolo unico. 


È approvata l'accettazione, con la dichiarazione fatta dal- 
PItalia il 9 settembre 1929, della « clausola facoltativa » di 
evi all'art. 36 dello statuto della Corte permanente di giu- 
stizia internazionale, sottoscritto in Ginevra dall'Italia ed 
altri Stati, con Protocollo di firma in data 16 dicembre 1920. 


Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato, 
sia inserta nella raccolta ufficiale «delle leggi e dei decreti 
«lel Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di osservat- 
la e di farla osservare come legge dello Stato. 


Data a Roma, addì 1° giugno 1981 - Anno IX 


| VITTORIO EMANUELE, 


MUSSOLINI — GRANDI. 


Visto, il Guardasigilli: Rocco. 


Déclaration formulée par l’Italie pour l’acceptation de la dispo= 
sition facultative prévue au protocole de signature concer- 
nant le statut de la Cour permanente de iustice internatio= 
nale, 


Le Gouvernement de l’Italie declare reconnaître comme 
obbligatoire de plein droit, vis-à-vis de tout autre Membre 
ou Etat acceptant la méme obligation, et pour la durée de 
cinq ans, sous réserve de tout moyen de solution prévu par 
une convention spciale, et dans le cas où une solution par 
la voi diplomatique ou éventuellement piu: l'action du Conseil 
de la. Société des Nations n’interviendrait pas, la juridie- 
tion de la Cour sur les catégories suivantes de diftérends 
d'ordre juridique, qui ponrraient se vérifier aprés la rati- 
fication de la présente déelaration, ayant pour objet: 

a) Interpreétation d'un traité; 

v) Tout point de droit international: 

c) La réalité de tont fait qui, s'il était établi, consti- 
tuerait la rupture d'une obligation internationale; 

- d) La nature ou P'étendne de la réparation due pour la 
rupture d’une obligation internationale. 


Genève, le 9 septembre 1929. 
VITTORIO SCIALOJA, 
Visto, d’ordine di Sua Maestà il Re: 
11 Ministro per yli affari esteri : 
GRANDI. 


Numero di pubblicazione 1029. 


REGIO DECRETO 30 ottobre 1930, n. 1988. 


Approvazione del nuovo statuto della Regia scuola d’inge» 
gneria di Torino, 


VITTORIO EMANUELE II 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA 


: Veduto lo statuto della Regia scuola d'ingegneria di To- 
rino, approvato con R. decreto 14 ottobre 1926, n. 2151; 

Vedute. le nuove proposte di modifiche avanzate dalle Au- 
torità accademiche della Regia scuola d’ingegnetia predetta ; 
. Veduti gli articoli 1, 80 e 86 del R. decreto 30 settembre 
1923, n. 2102; 

Veduti i Regi decreti 7 ottobre 1926, n. 1977, e 14 giugno 
1928, n. 1590, concernenti gli studi universitari d'ingegneria; 

Sentito il Consiglio superiore della educazione nazionale; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per la educazione nazionale; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


Lo statuto della Regia scuola d’ingegneria di Torino, ap- 
provato con R. decreto 14 ottobre 1926, n. 2151, è abrogato. 

In sua sostituzione è approvato il nuovo statuto, annes- 
so al presente decreto e firmato, d'ordine Nostro, dal Mini- 
stro proponente. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a San Rossore, addì 30 ottobre 1930 - Anno IX 
VITTORIO EMANUELE. 
GiULIANO. 
Visto, il Guardasigilli: Rocco. 


Registrato alla Corte deî conti, addì 19 giugno 1931 - Anno IX 
Alti del Governo, registro 209, foglio 112; — FERZI. — 


3008. 


Statnio della Regia scuola d’ingegneria di Toriro, 


TITOLO I. 


ORDINAMENTO DIDATTICO. 


Art. 1. 


La Regia scuola di ingegneria di Torino ha per fine di 
promuovere il progresso della scienza e della tecnica e di 
fornite ai giovani Ja cultura necessaria per conseguire le lau- 

rece di ingegnere civile, di ingegnere industriale e di inge- 

gnere neronautico ed i diplomi di perfezionamento in elet- 
troteenica, in chimica industriale, in elettrochimica ed in 
ingegneria mineraria. 


Art. 2. 


Gli studi per il conseguimento della laurea di ingegnere 
civile e di ingegnere industriale si svolgono in cinque anni 
e compr endono è 

un biennio propedeutico di scienze fisico-matematiche; 
un triennio di scienze tecniche e di studi di applica- 
zione. 

Il biennio propedentico consta di quattro quadrimestri 
scolastici, ed è comune a tutti gli allievi ingegneri. 

Il triennio consta di sei quadrimestri scolastici ed è di- 
viso in due sezioni: l'una per gli allievi ingegneri civili e 
L'altra per gli allievi ingegneri industriali. 


Nel quinto anno, ultimo del triennio, ogni sezione si sud- 


divide in sottosezioni. 


Art. 3. 


Tossono essere ammessi al primo anno del biennio prope- 
deutico di scienze fisico-matematiche i giovani forniti del 
diploma di maturità classica 0 scientifica. 

Possono essere ammessi al primo anno del triennio sol. 
tanto coloro che abbiano superato l'esame di licenza previsto 
dal R. decreto 7 ottobre 1926, n. 1977, e dal R. decreto 14 
giugno 1928, n. 1590. 

1 giovani provenienti da scuole estere saranno iscritti 
solo se i loro titoli di studio saranno riconosciuti equipol- 
lenti dal Consiglio della Scuola, 


Art. 4. 


Lo studéhte, al niomento della iscrizione, 
begreteria, oltre alla tessera di cui all'art. 69 del regola. 
mento generale universitario, nn libretto d'iscrizione nel 
quale ogni anno saranno segnati i corsi da seguire e le firme 
di frequenza dei professori. 

Sullo stesso libretto la segreteria farà annotazione «delle 
tasse e sopratasse pagate. 


riceverà dalla 


Art. 5. 
Il piano degli stndi del corso quinquennale è il seguente: 
BIENNIO PROPEDEUTICO DI SCIENZE FISICO: MATEMATICHE, 


Anno I, 


quadrimestri 


1. Analisi matematica (algebrica e infinitesimale; pl 
2. Geometria analitica e protettiva... . + 2 
3. Fisica sperimentale con laboratorio ed eserci. 

tazioni . 0.0... PE E 2 
4. Chimica gcenerale ed inorzanica 2060600 


ti 15 


3. DISEgDO 26 eee 
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LIO) 


Ce 


i i 


2. Ponti e tecnica delle costruzioni 
3. Costrazioni stradali con disegno. . .0. . + 


DEL REGNO D’ITALIA . N. 144 


Anno II. 


quadrinestri 


Analisi matematica (algebrica e infinitesimale) 
Geometria descrittiva con disegno . . . +. è» 


. Elementi di chimica organica /./.0+ . +.» 
. Fisica sperimentale (con laboratorio) . + 


Meccanica razionale analitica e grafica con di. 

SOLDO Lee 
Mineralogia e litologit L60060 80.0 +» 
Disegno di elementi architettonici . +. . +. + 


TRIENNIO DI APPLICAZIONE. 
a) per gli allievi ingegneri civili. 
Anno III. 
Scienza delle costruzioni ed elementi delle co- 


struzioni con disegno ed esercitazioni . . . 
Chimica applicata ed analitica con laboratorio 


. Meccanica applicata con disegno +. + + + è 


Architettura tecnica con disegno . . . +.» 
fopografia ed elementi di geodesia con eserci. 
tazioni e 6060 606060004868 


. Geologia 0 0.0 è e. 0 0 0. è è è . 0 è. è 


Anno IV. 


Idraulica e macchine idrauliche con laborato- 
PIO @ CISEENO . Lo +06. 00600000000 


. Elettrotecnica con esercitazioni . +... è». 


Termotecnica con esercitazioni e disegno . . 
Macchine termiche 20.0.6644 6 
Architetinra tecnica con disegno . . . . + 
Economia politica 2 2/2/6eeeea 


Anno V. 
Sottosezione edile. 
Architettura tecnica con disegno . . . . 


con disegno 


Materie giuridiche 20... 60.6.» 
Estimo cd economia rurale LL +0 60.0.» 


. Ingegneria sanitaria 20/606 +06 6 +0 


Sottosezione idraulica e ferrovie. 


. l’onti e teenica delle costruzioni con disegno 
. Costruzioni stradali ed idrantiche con dis gno 
. Ferrovie (impianti fissi) ed esercizi con disegno 


Materie giuridiche 0.0.6 60e6 6060 


. Estimo ed economia rurale 60. ++ +. + 


Ingegneria sanitatito, 60 eee 6 +0 60.0 


b) per gli allievi ingegneri industriali. 
Auno TIT. 


Scienza delle costruzioni ed elementi «delle eo- 
siruzioni con disegno ed esercitazioni . . . 


. Chimica applicata ed analitica con laboratorio 


. Meccanica applicata (con elementi di costru. 


zioni di macchine) con diseguo e laboratorio . 


. Tecnologia generale con laboratorio . . . + 
. Topegralia con esercitazioni 0.0. 6060» 
fi. 


politicà 2/2/2246 
architettura tecniea . e 00 +0» 


Economia 
Elementi di 


to 1519 


dd R3 — I toto 


119 


12 


Hu ur 
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Anno IV. 


quadrimestri 
1. Idraulica e macchine idrauliche con disegno ed 
esercitazioni LL. +64 e +0 2 
2. Elettrotecnica con esercitazioni . . . . +, +» 2 
3. Termotecnica con isegno ed esercitazioni , + 2 
4. Macchine termiche con esercitazioni . . + + 1 
5. Chimica industriale con laboratorio . . . + 2 
G. Chimica fisica e metallurgica con laboratorio 1 
7. Costruzione di macchine con disegno . è 4 + 2 


«Anno V. 
Sottosezione meccanica. 
1. Macchine termiche con disegno e laboratorio . 2 
®. Ponti e tecnica delle costruzioni con disegno . 2 
8. Ferrovie (materiale e trazione) . . . 
4. Costruzioni neronantiche con disegno | a scelta 2 
5. Tecnologia tessile +. e00 + +. 
fi. Metallurgia Lev 006000 00 80» 1 
. Misure elettriche Lo 600.0006000 +6060 60.60» 1 
8. Organizzazione economica e tecnica dell’in- 
dustria NS Le e e e 1 
9. Impianti industriali con disegno . + + è. 1 
10. Legislazione industriale . + + e +03.» 1 
Sottosezione elettrotecnica. 
1. Macchine termiche con disegno . è è è è è 2 
*. Complementi di elettrotecnica . + +... 1 
8. Misure elettriche con laboratorio + + e + * 2 
4, Impianti elettrici con disegno . +. +» è è» 2 
5. Costruzioni idrauliche con disegno . . +. + è. 1 
fi. Costruzioni celettromeccaniche con disegno . 2 
7. Organizzazione economica e tecnica. dell'in. 
dia Guai n + ac n 1 
8. Legislazione industriale scalari Later cde si 1 
Sottosezione chimica, 
1. Macchine termiche con disegno... +0» 2 
2. Complementi di chimica industriale con laho. 
MUOIO, Sa ce en LR ea a 
5. Metalltegiàt 2/2/6266 1 
t. Rlertrochimicea con laboratorio 2/2/2262 
5. Organizzazione economica e tecnica dell'indu- 
stri... erteot uti 1 
6. Impianti e mace lin: nio per industrie chimie he 
con disegno... a sian Sist dal. see ne Vena, e 2 
T. Legislazione industalo pd e a 1 
Sottosezione mineraria. 
1. Macchine termiche con disegno... +0 +0. 2 
2 Metallurgia con laboratorio . 6 +6 ++.» pi 
3. Rletirochimicito 0.0.0... 1 
4. Geologia e giacimenti minerari con bor utorio 2 
5. Arte mineraria con laboratorio e disegno . si 
6. Organizzazione economica e tecnica dell'indu- 
strhuo .. n i pene 1 
T. Legislazione indusisiale Lietta lee 1 


Art. 6. 


Ala fine di ogni quadrimestre scolastico ciascun professo. 
ro trasmieiie alla Direzione nn giiiizio sul profitio di ogni 
allievo accertato durante iL quadrimestre stesso per mezzo 
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di interrogatori e di prove scritte grafiche o sperimentali a 
seconda del carattere della materia di insegnamento. ° 
Il Consiglio della Scuola alla fine di ogni anno accademico 
può stabilire aggruppumenti di materie per le quali l'anno 
successivo vi sarà un unico esame annunciandoli nel manife- 
sto a stampa di cui all’art. 3 del regolamento generale uni- 

versitario, 

Delle Commissioni di esami fanno parte i professori delle 
relative materie e un libero docente o cultore di esse. In 
nessun caso i commissari snranno meno di tre. 

Agli studenti che abbiano mancato di assiduità o diligen- 
za, può essere negata, per deliberazione del Consiglio della 
Scuola su motivata proposta del professore, l'ammissione al. 
l'esame di profitto per la materia o il gruppo di materie per: 
le quali sia accertata la negligenza. 

L'allievo dovrà ripetere l'iscrizione alle materie dai cui 
esami è stato escluso, 


Art. 7 


Il passaggio dal hiennio propedeutico al triennio di appli. 
cazione esige la idoneità nell'esame di licenza previsto dal« 
l'art. 8 del” R. decreto 7 ottobre 1926, n. 1977, e dal R. de- 
creto 14 giugno 1928, n. 1590. 

A tale esame possono presentarsi soltanto gli allievi che 
abbiano superati.gli esami di profitto sulle materie preve- 
dute dall’art. 2 del R. decreto T ottobre 1926, n. 1977. 

Ove l’esame di mineralogia e litologin non venisse soste- 
nuto prima della prova di licenza, dovrà essere superato nel 
triennio di applicazione. 


Art, 8. 


Gli esami di profitto, di laurea e di diploma hanno luogo . 
in. due sessioni: la prima ha inizio subito dopo la chiusura 
annuale dei corsi e la seconda un mese innanzi il principio 
del nuovo anno accademico. 


Art. 9. 


Al principio del quinto anno di corso il Consiglio della 
Scnola assegnerà a ciascun allievo un tema o progetto al cui 
svolgimento egli dovrà attendere sotto la diretta sorveglian- 
zi dei professori ed assistenti. 


Art. 10. 


Prima dell'esame di laurea lo studente deve aver superati 
gli esami di tutte le materie previste nel piano degli studi, 

La Commissione esaminatrice per gli esami di laurea è co- 
stituita di undici componenti, fra i quali devono essere. i 
professori di ruolo di materie tecniche, un libero docente e 
un membro estraneo scelto tra gl’ingegneri che ricoprono 
cariche direttive in uffici tecnici dello Stato o che abbiano 
raggiunta meritata fama, nel libero esercizio della profes. 
sione, 

La Commissione è presieduta dal direttore della Scuola. 

Dieci giorni prima del giorno fissato per gli esami di lau- 
rea, la Commissione, presa visione dei temi e progetti ela- 
borati durante l’anno dai singoli candidati e sentiti i profes- 
sori che ne hanno sorvegliato lo svolgimento, decide sulla 
ammissione alla prova di ciascun allievo, 

L’esame di laurea consisterà nella discussione pubblica del 
tema e progetto. i 

La Commissione delibera anzitutto sulla idoneità dei can- 
e nel caso favorevole assegna il voto dell’esame di 
Ure, 
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TITOLO II. 


SCUOLE. DI PERFEZIONAMENTO, 
Art. 11. 

La Regia séuola di ingegneria di Torino com prende. le se- 
guenti scuole di perfezionamento :. 

in ingegneria aeronautica ; 

in elettrotecnica « Galileo Ferraris » ; > 

in chimica industriale e-in elettrochimica ; 

ip ingegneria miuerniia. 


cli cat dl vite Ù 
A queste Scuole possono essere i horma iscritti soltanto 


ingegneri che hanno compiuto il cOrso quinquennale di stu- 
di e consegnita la relativa la ntea, salvo le disposizioni spe- 
ciali di cui nei seguenti ntticoli. 

Esse si propongono di svolgere con più larga base gli stu- 
di rignardanti singoli rami della tecnica, in modo da creare 
iugegneri dotaii di competeriza speciale e di concorrere a 
formare le discipline per i nuovi capitoli della scienza del. 
l'ingegnere che il prngresso fo nico richiede, 


Art. 12. 


‘La Scuola di perfezionamento in ingegneria acronanlica 
la lo seopo di fornire la preparazione scientifica e tecnica 
per la professione di ingegnere aeronautico e per la carriera 
nel Corpo del seno aeronautico, 

In essa si svolgono, in un periodo di studi nom minore di 
un anno, i seguenti insegnamenti: 

Aerodinamica applicata; 

‘ Teori ia del volo mec canico ed cscrcizio dei. trasporti 
aerdi: 

t ‘ostruzione e progetto di ner oplani; 

Costruzione e progetto di dirigibili; . i 

Motori per aeromobili ; 

Aerologia; 

Tecnologie speciali : 
integrate, se del caso, con opportuni erippi di conferenze su 
argomenti speciali, quali: | 

Attrezzatura e-strumenti di bordo: 

Collaudo e manovra degli. aeromobili; 

Diritto aeronautico; 

Ridiocomunicazioni, 


Le discipline anzidette potranno essere svolte in corsi se- 
parati ovvero con opportuni aggruppamenti. Esse saranno 
illustrate con esercitazioni pratiche e di laboratorio. 

Il direttore della. Scuola è nominato dal Consiglio della 
Regia scnola di ingegneria, 

Le prove di protitto. sulle singole materie di insegnamento 
consistono in esami orali ed almeno in una prova scritta di 
gruppo. 

AI termine del corso la Scuola rilascia la lanrea di inge- 
gnere aeronautico, per il cui conseguimento è prescritto lo 
svolgimento completo di un progetto di aeromobile col suo 
Apparato motore e la discussione orale del progetto stesso. 

Per la Commissione esaminatrice valgono le norme stabi- 
lite per le Commissioni degli. esami generali di laurea per 
ingegnere, 

Alla Scuola di perfezionamento in - ‘ingegneria aeronautica 
possono essere ammessi, oltre ai giovani di cni all’articolo 
precedente, anche gli ufficiali del genio aeronautico, .secon- 
do quanto È disposto dall'art. 15 del R. decreto-legge 23 at- 
tobre 1927, n. 2105. 


Art. 13. 


La Scuola di perfezionamento in elettrotecnica « Galilco 
Perraris » comprende i seguenti insegnamenti: 
Iettrotecnica generale e complementare; 
Misure elettriche ; 
Impianti elettrici; i i 
Costruzioni elettromeccaniche; 
Comunicazioni elettriche; 
integrati, se del caso, da opportuni gruppi di conferenze su 
argomenti speciali, : 
1l direttore della Scuola è il titolare di elettrotecnica. 
In sua mancanza il direttore è nominato dal Consiglio 


della Scuola di ingegneria. 


Il corso ha la durata di un anno accademico. 

Ad esso possono essere iscritti i laureati in ingegneria 
od in fisica, 

L'esame di diploma consiste in una prova scritta ed in una 
orale. 

La Scuola rilascia un diplgmg dj perfezionamento in elet- 
trotecnica., 

La Commissione esaminatrice è composta di cinque pro- 
fossori di ruolo, di un libero docente e di un membro estra- 
neo scelto come al 2° comma dell'art. 10, 

l’ossono venire ammessi alla Scuola anche gli ufficiali. di 
artiglieria, genio e_ marina anche se sprovvisti del diploma 
di ingegnere. Ad essi però verrà rilasciato un semplice cer- 
tilicato degli esami superati. 


Art. 14. 


La Scuola di perfezionamento în chimica industriale ed în 
elettrochimica»si-divide in due sezioni: la scuola di chimica 
industriale-e da scnola di elettrochimica. 

11 direttore è nominato dal Consiglio della Scuola di in- 
gegueria. 


I. — Alla Scuola di perfezionamento in chimica industria- 
la possono ‘essere iscritti i laureati in ingegneria ed i lau- 
reati in chimica. 

Gli iscritti, che non lo abbiano precedentemente fatto, 
debbono frequentare i corsi generali di chimica docimastica 
ed industriale e superare i relativi esami. 

La Scuola comprende i seguenti insegnamenti : 


per i laureati in ingegneria : 


Complementi di chimica fisisa e di elettrochimica, 


Complementi di chimica organica con applicazioni al- 
l'industria, 


Macchinario per le industrie chimiche; 


per i laurcati in chimica: 


Metallurgia, a scelta 


Complementi di chimica organica con applicazioni al- 
l'industria, 


Macechinatio per le industrie chimiche ; 


Elettrochimica ed elettrometallurgia, } 
s 


per tutti gli allievi: 

Esercitazioni pratiche di analisi e preparazioni da com- 
piersi nei laboratori di: chimica industriale docimastica, 
elettrochimica, chimica-fisica e metallurgica. 

Il corso ha la durata di un anno accademico. 

L'esame di diploma consiste in due prove di laboratorio, 
nella redazione di una tesì scritta, preferibilmente speri- 
mentale, nella discussione orale di detta tesi e di due tesine. 

Per la Commissione valgono le norme dell’art. 18. 


La Scuola rilascia un diploma di perfezionamento in -chi- 
mica industriale. 

II. — Alla Scuola di perfezionamento in elettrochimica 
possono essere iscritti i laureati in ingegneria e i laureati in 
chimica o in fisica, 

Gili iscritti, che non lo abbiano precedentemente fatto, 
debbono frequentare i corsi generali di elettrotecnica, di 
chimica-fisica, di elettrochimica ed elettrometallurgia e di 
misure elettriche (1 quadrimestre) e superare i relativi 
esami, ; 

La Scuola comprende gli insegnamenti di: 

Complementi di chimica-fisica e di elettrochimica; 
Complementi di elettrotecnica, 

Inoltre gli allievi debbono essenzialmente svolgere in lu- 
boratorio una tesi, di preferenza sperimentale. 

IL corso ha la durata di un anno accademico. 

L'esame di diploma consiste nella redazione di una tesi 
scritta, nella discussione sulla tesi stessa e iu una breve 
conferenza preparata su tema scelto dalla Commissione. 

Per li Commissione valgono le norme dell'art. 12, 

Liv Senola rilascia un diploma di perfezionamento in elet- 
trochimica, 


Art. 15. 


La Scuola di perfezionamento ‘in ingegneria mineraria 
comprenile i seguenti insegnamenti : 
Miniere. 
Geologia e giacimenti minerari. 
Chimica-fisica. 
_ Amalisi tecnica dei minerali. 
Il direttore è nominato dal Consiglio della Regia senola di 
ingegneria. i 
Il corso ha la durata di un anno accademico. 
‘I° prescritto un tirocinio pratico di miniera alla fine del 
corso, . 
Alla Scnola possono essere iscritti i laureati in ingegneria. 
L’esume di diploma consiste nella redazione di una tesi 
scritta concernente un giacimento o un gruppo di giacimenti 
e nella discussione orale di detta tesi e di due tesine, il cui 
argomento riguardi le materie d’insegnamento. 
La Commissione esaminatrice è costituita come all'art. 13. 
La Sciola rilascia un diploma di perfezionamento in in- 
gegneria mineraria. i 


‘Art. 16. 


Tl numero degli allievi che ogni anno potranno essere 
iscritti alle Scuole di perfezionamento in aeronautica, in 
elettrotecnica, in chimica industriale e in ingegneria mine- 
taria, verrà fissato dai direttori delle Scnole, compatibil. 
mente con Ia potenzialità dei rispettivi laboratori e con le 
esigenze dei corsi normali in ingegneria. 


TITOLO III. 
Dell’esercizio della libera docenza. 
Art. 17. 


T liberi docenti devono presentare i loro programmi alla 
Direzione della Scuola entro il mese di maggio dell’anno 
neerdemico precedente a quello cui i programmi si riferi. 
SCONO, 

L'esame e l’approvazione dei programmi spetta al Consi- 
glio della Scuola, il quale segue come criteri fondamentali 
di giudizio: 
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c. 0 9011; 


a) il coordinamento del programma proposto dal libero 
docente col piano generale degli studi della Scuola; ; 

3) il principio che l'esercizio della libera docenza può 
rendere particolari servigi all'insegnamento tecnico supe-' 
riore quando s'indirizzi alla trattazione particolareggiata di 
speciali capitoli 0 di rami nuovi delle discipline tecniche 
fondamentali che presentino interesse per il progresso scien- 
tifico ed industriale. 

Per i liberi docenti, che per la prima volta intendano te- 
nere il corso nella Regia scuola di ingegneria di Torino, il” 
termine di cui al primo comma del presente articolo è pro< 
tratto fino ad un mese prima dell'inizio dell'anno accade: 
mico. 


‘Art. 18. 


Spetta pure al Consiglio della Scuola decidere in quali 
casi i corsi dei liberi docenti possano essere riconosciuti 
come pareggiati a senso dell'art. 60 del regolamento gene: 
rale universitario, ale qualifica può essere data soltanto”a; 
quei corsi che per il programma dell'insegnamento e per il 
numero delle ore sertimamali di lezione possano considerarsi 
equipollenti ad un corso ufficiale. è 


‘Art. 19, 


Per le discipline il cui insegnamento richieda il sussidio 
di laboratori e di esercitazioni pratiche, il libero docente 
deve unire alla proposta dei suoi programmi la dimostra- 
zione di essere provveduto dei mezzi necessari per eseguire 
le esercitazioni stesse. 

I direttori di laboratori possone concedere a tale ‘sc0po” 
l’uso degli impianti e degli apparecchi a loro affidati, ove 
lo credano opportuno e conciliabile col regolare andamento 
dei laboratori e col compito che ad essi spetta per gli inse< 
gnamenti ufficiali. : 

Il libero docente deve però assumersi la responsabilità” 
per i guasti e gli infortuni che potessero verificarsi durante 
l’uso dei materiali e dei mezzi sperimentali che gli vengono 
affidati, 


TITOLO IV. 


DELLA DISCIPLINA SCOLASTICA. 


Art. 20. 


Le punizioni disciplinari per gli allievi sono: 
1° Pammonizione; 
2° la sospensione parziale o totale da una o da più sese » 
sioni di esami; 
3° l’interdizione da uno o più corsi con la perdita delle 
corrispondenti sessioni di esami; 
4° esclusione dalla Scuola per uno o più anni scola». 
stici. 
La punizione 1* è inflitta per lievi mancanze disciplinari 
e viene applicata verbalmente dal direttore. . 
Le punizioni 2°, 3° e 4° sono inflitte per recidiva nelle man: 
canze lievi o per mancanze gravi e sono applicate dal Con« 
siglio della Scuola con giudizio inappellabile. i 
Tutti i giudizi sono resi esecutivi dal direttore della 
Scuola. 


Art. 21, 


Le punizioni 2°, 3° e 42 devono essere inflitte previo rego- 
lare procedimento ed invito agli incolpati a presentare le 
loro difese. 

Tutte le punizioni disciplinari e i loro motivi sono comuni- | 
cati ai genitori dell’allievo. 


3012 


Di tutte le punizioni va fatta menzione sul registro della 
carriera scolastica dell’allievo e nei fogli di congedo. 

Della applicazione della pena di quarto grado viene data 
comunicazione a tutte le Università ed Istituti superiori del 
Regno. 

Art. 22, 


I provvedimenti disciplinari presi in altra Università o 
Istituto superiore vengono integralmente applicati nella 
Regia scuola di ingegneria di Torino per gli studenti puniti 
che vi si trasferiscano e vi chiedano iscrizione. 


Art. 23. 


Gli studenti i quali, isolatamente o in gruppo, abbiano, 
Anche fuori degli editici della Scuola, commesse azioni le- 
sive della loro dignità o del loro onore, senza pregiudizio 
delle sanzioni di legge nelle quali potessero incorrere, sa- 
ranno passibili di quelle disciplinari di cui ai precedenti ar- 
ticoli, 

Art. 24, 


Il Consiglio della Scuola potrà dichiarare non valido agli 


effetti della iscrizione il corso che, a cagione della condotta | 


degli studenti, abbia dovuto subire 
ruzione. 


una prolungata inter- 


Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re: 


Il Ministro per l'educazione nazionale : 
GIULIANO. 


Numero di pubblicazione 1030. 


REGIO DECRETO 18 maggio 1931, n. 754, 


Proroga al 30 giugno 1931 del termine per le dichiarazioni di 
elezione o di conservazione di cittadinanza nelle nuove Provincie. 


VITTORIO EMANUELE III 
P®DR GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA 
RE D'ITALIA 


NAZIONE 


Visti gli articoli 4 della legge 26 i 1920, n. 1322; 
8 della legge 19 dicembre 1920, n. 1778; 3 del R. decreto-legge 
22 febbraio 1924, n. 211, orata Li legge 10 luglio 
1925, n. 1512; 

Visto il R. decreto 27 ottobre 1927, n. 2067, che reca not- 
me per l'applicazione alle nuove Provincie della legge sulla 
cittadinanza; 

Visti i Regi decreti 4 aprile 1929, n. 616, e 26 febbraio 
1930, n. 365, relativi al termine per le dichiarazioni di elezio- 
ne o di CoNscEra zione di cittadinanza, previste dal capover- 
so dell’art. 2 dell’anzidetto R. decreto 27 ottobre 1927, nu- 
mero 2067; 1 

Visto l’art. 3, n. 1, della legge 31 gennaio 1926, n. 100; 

Ritenuta l'opportunità di concedere un ulteriore termine 
per le dichiarazioni di cui sopra; 

Udito il Consiglio dei Ministri: 

Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro Segre- 
tario di Stato per Ja giustizia e eli affari di eulto, di concer- 
to con i Ministri per gli affari esteri, per l'interno e per la 
gQuerra.; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


Art. 1. 


E concesso nn nuovo termine fino al 30 giugno 1981 per le 
dichiarazioni di elezione e di conservazione di cittadinanza 


ci SES GSSAEITÀ UFFICIALE DEL. REGNO D’ITALIA . N. 14. 


previste dal capoverso dell’art. 2 del R. decreto 2% ottobre 
1927, n. 2067. 

Le dichiarazioni che siano state fatte suterionmente alia 
entrata in vigore del presente deereto sono valide. 


‘Art. 2. 


Il presente decreto entrerà in vigore il giorno successivo 
alla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de- 
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di 08- 
servarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 18 maggio 1931 - Anno IX 
VITTORIO EMANUELE. 


MussoLInIi — Rocco — GRANDI 
— GAZZERA. 
Visto, il Guardasigilli: Rocco, 
Rogistraio alla Corte dei conti, addì 22 giugno 1931 - Anno 1X 
Atti del Governo, registro 309, foglio 129. — MANCINI. ° 


Numero di pubblicazione 1031. 


REGIO DECRETO 23 aprile 1931, n. 715, 


Erezione in ente morale dell’Asilo infantile di Ligueziaie 
S. Sebastiano. 


N. 715. R. Accreto 23 aprile 1981, col quale, sulla proposta 
“ua Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro per l’in- 
terno, l’Asilo infantile di Lumezzane S. Sebastiano, fra- 
zione del comune di Lumezzane (Brescia) viene eretto in 
ente morale con amministrazione autonoma e ne è appro- 
.vato con una modifica lo statuto organico. 


Visto, il Guardasigilli: Rocco. 
Registrato alla Corte dei conti, addì 17 giugno 1931 - Anno IX 


Numero di pubblicazione 1032. 


REGIO DECRETO 21 maggio 1981, n. 716. 


Erezione in ente morale della Cassa scolastica della Scuola 
complementare pareggiata « Jacopo Barozzi » di Vignola, 


N. 716. R. decreto 21 maggio 1931, col quale, sulla proposta 
del Ministro per l'educazione nazionale, la Cassa scola- 
stica della senola complementare pareggiata « Jacopo Ba. 
rozzi » di Vignola viene ereita in ente morale è ne è ap- 
provato il relativo statuto. 

Visto, «4 Guardasigilli: Rocco. . 
Registrato alla Corte dei conti, addi 17° giugno 1931 - Anno IX 


Numero di pubblicazione 1033, 


REGIO DECRETO 21 maggio 1931, n. 718. 


Erezione in ente morale della Cassa scolastica della Regia 
scuola complementare « Andrea Velletrano » di Velletri. 


N. 718. R. decreto 21 maggio 1991, col quale, sulla proposta 
del Ministro per l'educazione nazionale, la Cassa scola- 
stica della Regia scuola complementare « Andrea Velle- 
trano » di Vi elletri viene cretia in ente morale e ne è ap- 
provato il relativo statuto. 

Visto, i! Guardasigilli: Rocco. 


Registrato alla Corte dei conti, addì 17 giugno 1931 - Anno IX 


: 24-V3-1981 (IX) - 
Numero di pubblicazione 1034. 


REGIO DECRETO 21 maggio 1931, n. 717. 


Autorizzazione al preside della Regia scuola complementare 
« Ponti » di Gallarate ad accettare una donazione, 


N. TI7. R. decreto 21 maggio 1981, col quale, sulla proposta 
del Ministro per l'educazione nazionale, il preside della 

- Regia scuola complementare « Ponti » di Gallarate viene 
autorizzato ad accettare la donazione di L. 5000 per Visti. 
tuzione della Fondazione scolastica « Borsa di studio prof. 
dott. Sotia Ciampolini » e ne è approvato il relativo sta- 
tuto. 


Visto, il Guardasigilli: Rocco. 
Registrato alla Corte dei conti, addì 17 giugno 1931 - Anno IX 


n 


Numero di pubblicazione 1035, 


REGIO DECRETO 27 aprile 1931, n. 719. 
Trasformazione del fine inerente al patrimonio del Monte di 
pietà di Ficarra. i 


——— 


N. 719. R. decreto 27 aprile 1931, col quale, sulla proposta 
del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro per l'in- 
terno, il fine inerente al patrimonio del Monte di pietà di 
«Ficarra è trasformato a favore della Congregazione di ca- 
rità dello stesso Comune, 


Visto, i Guardasigilli: Rocco. 
Registrato alla Corte dei conti, addì 17 giugno 1931 - Anno IX 


Numero di pubblicazione 1036. 


REGIO DECRETO 27 aprile 1931, n. 720. 
Approvazione dello statuto organico della Congregazione di 
carità di Sagrado. 


N. 720. R. decreto 27 aprile 1931, col quale, sulla proposta 
‘del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro per Vin- 
terno, viene approvato con alcune moditiche lo statuto or- 
ganico della Congregazione di carità di Sagrado. 

Visto, il Guardasigilli: Rocco. 
Registrato alla Corte dei cunti, addi 17 giugno 1931 - Anno IX 


Numero di pubblicazione 1037, 


REGIO DECRETO 21 maggio 1931, n. 722. 


Approvazione del nuovo statuto organico dell’Istituto auto» 
nomo per le case popolari di Castellucchio, 


N. 722. R. decreto 21 maggio 1981, col quale, sulla proposta 
del Ministro per i lavori pubblici, viene approvato il nuo- 
vo statuto organico dell’Istituto autonomo per le case 
popolari di Castellucchio. 


Visto, il Guardasigilli: Rocco. 


Registrato alla Corte deì conti, addì 17 giugno 1931 - Anno IX 


[on 2 4 = n 
[e 


Numero di pubblicazione 1038. 


REGIO DECRETO 23 aprile 1931, n. 721. 
Erezione in ente morale dell’Asilo infantile « Bonziglia Gio 
vanni » con sede in Pavignano. 


N. 721. R. decreto 23 aprile 1931, col quale, sulla proposta 


del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro per l’in- 
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terno, Asilo infantile « Bonziglia Giovanni » con sede 
in Pavignano sobborgo del comune di Biella (Vercelli) vie. 
‘ne eretto in ente morale sotto amministrazione autonoma 
e he è approvato lo staiuto organico. 
Visto, il Guardasigilli: Rocco. 
Itegistrato alla Corte dei conti, addì 17 giugno 1931 - Anno IX 


= LI 


Numero di pubblicazione 1039, 


REGIO DECRETO 21 maggio 1931, n. 726. 


Autorizzazione alla Regia università di Bologna ad accettare 
una eredità disposta in suo favore, . 


N. 726. R. decreto 21 maggio 1931, col quale, sulla proposta 
del Ministro per l'educazione nazionale, viene approvata 
la convenzione in data 16 aprile 1931-1X, fra la Regia uni. 
versità di Bologna e gli altri eredi del prof. Carlo Fran- 
cioni, e l’Università stessa viene autorizzata ad accettare 
l'eredità disposta in suo favore dal prof. Carlo Francioni 
alle condizioni indicate. 

Visto, il Guardasigilli: Rocéo. 


‘Registrato alla Corte dei conti, addì 18 giugno 1931 - Anno IX 


DECRETO MINISTERIALE 27 maggio 1931. 


Attivazione del nuovo catasto per i Comuni dell'Ufficio die 
strettuale delle imposte dirette di Bitonto (Bari). 


IL MINISTRO PER LE FINANZE 


Vedute le leggi 1° marzo 1886, n. 3682, e 21 gennaio 1897, 
n. 25, che ordinano la formazione del nuovo catasto ; è - 

Veduto il regolamento per la esecuzione di dette leggi, ap: 
provato con il i. «lecreto 26 gennaio 1905, n. 65; 

Veduta la legge 7 luglio 1901, n. 321, pet Pu.tivazione del 
nuovo catasto per l'esecuzione delle relative volture cata: 
stali: 

Veduto Dart. 141 del regolamento 26 gennaio 1902, n. 76, 
per la conservazione del nuovo catasto ; 

Veduto l'art. 4 del I. decreto-leyge 23 ottobre 1919, 
n. 2089, e Part. 4 del R. decreto 14 giugno 1928, n. 1276, che 
permettono di attivare il nuovo catasto per Distretto di 
agenzia ed anche per Comune; 

Ritenuta la opportunità di iniziare la conservazione del 
nuovo catasto pei Comuni del Distretto di Bitonto (Bari); 


Decreta: 


L'ittivazione del nuovo catisto, formato in esecuzione 
delle leggi 1° marzo 1886, n. 3682, e 21 gennaio 1897, n. 23, 
avrà effetto dal giorno 1° luglio 1931-IX, pei Comuni del« 
l’Ufticio distrettuale delle imposte dirette di Bitonto (pro« 
vincia di Bari), e da tale data cesserà per il detto Ufficio la 
conservazione del catasto preesistente, 

Il direttore generale del catasto e dei servizi tecnici di 
finanza e quello delle imposte dirette sono incaricati della 
esecuzione del presente decreto, che sarà inserito nella Gazx 
setta Ufficiale del Regno. 


Roma, addì 27 maggio 1981 - Anno IX 


Il Ministro: MosconI, 


Registrato alla Corte dei couti, addì 10 giugno 1931 - Anno IX 
Registro n. 4 Finanze, foglio n. 360. — ADROVER. 
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DECRETO MINISTERIALE 1° giugno 1931, 

Modificazioni alla circoscrizione territoriale dell’Ufficio inter: 
provinciale per il collocamento gratuito dei prestatori d'opera 
addetti alla raccolta delle olive. 


IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI 


Visto il R. decreto 29 marzo 1928, n. 1003, sulla discipli. 
na nazionale della domanda e dell'otferta di lavoro, moditi. 
cato dal R. decreto 9 dicembre 1929, n. 2333; 

Visto il R. decreto 6 dicembre 1928, n. 3222, modificato 
dal R. decreto 9 dicembre 1929, n. 2393; 

Visto il R. decreto 10 luglio 1930, n. 1090; 

Visto il decreto Ministeriale 18 settembre 1929, che isti. 
tuisee um Ufticio interprovinciale per il collocamento gratuito 
dei prestatori d’opera per la raccolta delle olive; 

Visto il decreto Ministeriale 24 ottobre 1929, che estende 
alla provincia di Brindisi la competenza dell’Ufficio pre- 
detto; 

Ritenuta la necessità di modificare l’attuale circoscrizione 
dell’Ufficio stesso; 


Decreta: 
Art. 1. 


Nella circoscrizione dell'Ufficio interprovinciale per il col- 
locamento gratuito dei prestatori d’opera per la raccolta 
delle olive, istituito dal decreto Ministeriale 19 settembre 
1929, sono comprese anche le provincie di Potenza, Catan- 
zaro, Reggio Calabria, Avellino, Salerno, Napoli e Rieti, 


Art, 2. 


Per l'assunzione dei lavoratori addetti alla raccolta delle 
olive, la decorrenza dell’obbligo per i datori di lavoro di 
rivolgersi all'Ufficio di collocamento, istituito con decreto 
Ministeriale 18 settembre 1929, è stabilita dal giorno in cui 
entra in vigore il presente decreto, 


Art. 3, 


L'obbligo di cui all’articolo precedente resta fermo anche 
nel caso previsto dall'art. 8 del R. decreto 9 dicembre 1929, 
n. 2593, e cioè anche quando l'assunzione della mano d'ope- 
ra avvenga per un periodo di tempo inferiore ad una setti. 
mana, 

Art. 4. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gas 
ciale del Regno, 


addì 1° giugno 1931 


cetta Uffi. 


Roma, - Anno IX 


Il Ministro: Borrar. 


* (5340) 


DECRETO MINISTERIALE 19 giugno 1931. 


‘Approvazione di alcune tariffe di assicurazione sulla vita, 
presentate dalla Società « Alleanza » con sede in Milano, 


IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI 


Vixti i Regi decreti-legge 29 aprile 1928, n. 966, e 24 set. 
tembre 19253, n. 2272, convertiti nella lie 17 aprile 1925, 
n. 473, il R. decreto-legge 5 aprile 1925, 440, convertito 
nella legge Il febbraio 1926, n. 254, ed il RK. ‘decreto. legge “ 27 
ottobre 1927, n. 2100, convertito nella legge 20 maggio 1928, 
n, 1133, concernenti l'esercizio delle assicurazioni private; 


Visto il regolamento approvato con R. decreto 4 gennaio 
1925, n. 63, modificato con R. decreto 4'maizo 1926, n. 519; 

Vista la domanda della Società ; di. assicurazioni « Al. 
leanza » con sede in Milano, intesa’ ad ottenere l’approva- 
zione di due nuove tariffe di assicurazione e di alcune altre 
in sostituzione alle corrispondenti attualmente in vigore; 

Vista la relazione tecnica, le basi demografiche e finan- 
ziarie adottate per il calcolo dei premi puri e delle riserve 
matematiche, nonchè delle tariffe dei premi lordi; 


Decreta *: 
‘Articolo unico, 


Sono approvate, secondo il testo allegato debitamente au- 
tenticato, le seguenti tariffe di premio, restando sostituite 
le corrispondenti tariffe attualmente in vigore: 

1. Tariffa A', relativa all’assicurazione, a premio vitalizio, 
di un capitale pagabile alla morte dell’assicurato in qualun- 
que momento essa avvenga; . 

2. Tariffa D', relativa all’assicurazione mista, a premio 
annuo, di un capitale pagabile ad un’epoca prestabilita se 
l'assicurato sarà in vita, o immediatamente, in caso di pre- 
morienza; 

3. Tariffa F', relativa all’assicurazione, a termine fisso, 
a premio annuo, di un capitale pagabile ad un’epoca pre. 
stabilita sia in vita o non a tale epoca l’assicurato; 

4. Tariffa D2t, relativa all’assicurazione mista su due 
teste, a premio annuo, di un capitale pagabile ad un’epoca 
prestabilita se entrambi gli assicurati saranno in vita, o 
immediatamente, in caso di premorienza di uno dei due; 

5. Tariffa I, relativa all’assicurazione, a premio tempo= 
raneo, di un capitale decrescente annualmente, pagabile alla 
morte dell’assicurato se questa avviene entro un periodo di 
tempo prestabilito. . . 

Roma, addì 19 giugno 1931 - Anno IX 


Il Ministro: Bortar. 
(5339) 


DECRETI PREFETTIZI: 
Riduzione di cognomi nella forma italiana, 


N. 2580-92. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni coute- 
nute nel I°. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti- 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi- 
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto- 
legge avzidetto; : 

Veduto l'elenco dei cognomi da restitnire in forma ita- 
fiana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini- 
steriale; 


Decreta: 


TI cognome della signora Antonie ved. Rosalia di Michele 
Antonic e di Konje Caterina, nato a Brestovizza il 6 no- 
vembre 1881 e residente a Opacchiasella - Brestovizza n. 61, 
è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana 
di « Antoni », 


: 24-vi-1981 (IX) . 
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Uguale restituzione è disposta per © 

gliari: 

Antonic 
genio 1995, figlio; 

Antonie Albino fu Andrea, 
luglio 1906, figlio; 

Antonie Angela fu Andrea, nata a Brestovizza il 7 feb. 
braio 1911, figlia; i 

Antonie Prama fu Andrea, nata a Brestovizza il.17 feb. 
Draio 1915, figila; 

Antonie Luigi fu Andrea, nato a Brestovizza il 20 giu. 
gno 1918, figlio; : 


mato a Brestovizza ‘il 19 


Antonic Ernesta fu Androa, nata a +Brestovizza PIL 
gennaio 1921, figlia. ° 
II presente decreto, a cura dell'autorità comunale di 


Opacchiusella, sarà notificato allinteressata a termini del- 
Part, 2 
i ogni altra esecuzione secondo le norme di cuni ai nn. 4 

5 delle istruzioni anzidette. 


Gorizia, addì 18 aprile 1981 - Auno IX 
ll prefetto: Ti:xco. 
(3461) i 


N. 2080. ST. 


IL PREFETTO 
DELLA L’ROVINCIA DI GORIZIA 


Veduti il R, decreto 7 aprile 1927, n. 494, che:estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti- 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia "Tridentina e le istruzioni contenute nel deereto Mi. 
. nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto. 
.- legge anzidetto; 

Veduto l'elenco dei cognomi da pentivuine in forma ita- 
liana compilato ai sensi “dell’art. 1 di detto decreto Mini. 
steriale; 


Decreta: 


1l cognome del sig. Antonie Vincenzo fu Michele e di 
Dahor Maria, nato a Brestovizza il 5 gennaio 1896 e resi. 
“dente a Opacchiasella, frazione Brestovizza n. 98, è resti. 
tuito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di 
«Antoni ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami. 
gliari: 
Antonie Emma di Vincenzo Semolic, 
vizza il 21 settembre IS9I, moglie; 
Antonie Branco Domenico, nato a Brestovizza: il 16 
maggio 1922, figlio; 
Antonie Olga, mata a Opacchiasella il 19 Inglio 1924, 
figlia, 


H presente 


nata a Bresto- 


decreto, n cura dell'antorità. comunale dì 
Opacchiasella, sarà notiicato all'interessato a termini del 
Part. 2 del succitato decreto Ministerizle 3 agosto 1926/ed 
avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di eni ai mb £ 
e 5 delle istrazioni anzidelte, i 


Gorizia; ndtdì 15 aprile 1951 - Anno IX 


IL profelto: "Tinxgo. 


(3402) 


sevnenti suoi fami. 


Francesco fu Andrea, nato a Brestovizza il 1°° 


del snecitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed | 


a a pera nnt 


* gliavi:o 


N, 2580-94. 


IL PREFE ETTO 


‘DELLA PROVINCIA DI GORIZIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 194, chie estende è 
tutti i territori delle nuove. Provincie le disposizioni conte. 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti» 
trizioné in forma îtaliana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mis 
nisteriale 5 agosto 1925 per la esecuzione del Regio decreto» 
legte anzidetto; 

Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita 
liana compilato ai. sensi “dell'art. 1 di detto decreto Minis 
steriale; 

Decreta: 
Il cognome del sig. Antonie Luigi fn Giuseppe e fu Okretie 
Giuseppina,. ngto a -Brestovizza il 1a giugno 1877 e residente 
a Opacéhiasella Brestovizza. n. 117, è restituito, a ‘tutti gli 
effetti di legge, nella forma italiana di « Antoni ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti’ suoi famie 
gliarit: ©’ 
Antonic Anastasia di Giuseppe Rebula, nata a | Bresto« 
vizza il 28 marzo 18SI, moglie; 
Antonic Emma, nata a Brestovizza )°11 febbraio 1920, 
figlia. 0 i 


Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di 


‘Opacchiasella, sarà notificato all’interessato a termini del. 


l’art. 2 del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed 
avrà ‘ogni altra esecuzione'secondo le norme di cui ai nn. 4 
e 5 delle istruzioni anzidette. 


Gorizia, addì 1S aprile 1981 - Anno IX 


Il prefetto: Trexuo, 


(3459) 


N. 2580-93, 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende & 
tutti i territori delle nuove Provincie le ‘disposizioni conte» 
nute nel R. decreto-lewye 10 gennaio 1926, m. 17, sulla resti 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia "Pridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mis 
uisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto» 
legge anzidetto; 

‘Veduto l’eleneo dei cognomi da restituire in forma ita 
liana COMINO ai sensi dell'art. 1 di detto decreto ‘Mipis 
steriale; 

Va 
«© Decreta: 

T) cognome della signora Arftonie vel. Maria di Stefano 

Grobisa e di Trobec {'arolina, nata a Novello: (Temenizza) 


il 4 geunaio 1882 e residente a Opacchiasella » Brestovizza 
n. 56, è restituito, a tutti gli, elletti di legge, nella forma 


italiana: di « Antoni ». Suoli: i 


i Ugnale restituzione è disposta pers lmzacati nol fami. 


Arese ; 


0 Antonie Giuseppe fi, Luigi. 

noverthre 1916; ffelidt, ; = 
| Alonte Simi fa Enigi, mato d Bros toviza iL; 

agosto 4040, figlio, ù 


EL a 
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Il presente decreto, a cura dell’autorità comunale di 
Opacchiasella, sarà notificato all’interessata a termini del- 
l'art. 2 del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed 
avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai-nn, 4 
e 5 delle istruzioni anzidette. È 


Gorizia, addì 13 aprile 1931 - Anno IX 


11 prefetto: Trexco. 
(3460) 


N. 2580-102. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende & 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti. 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi: 
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto- 
legge anzidetto; 

_ —Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini- 
eteriale ; . 


Decreta: 


Tl cognome del sig. Arcon Giuseppe fu Antonio e della fu 
Teresa Mavric, nato a Vertoiba il 24 ottobre 1891 e residente 
a Montespino - Ville Montevecchio, 3, è restituito, a tutti gli 
effetti di legge, nella forma italiana di « Arcioni ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami. 

gliari:” i i i 

Arcon Rosina di Giuseppe Gorjan, nata a Ville Monte- 
vecchio il 29 marzo 1908, moglie; i 

Arcon Milena di Giuseppe, nata a Ville Montevecchio il 
15 luglio 1922, figlia; 

Arcon Stefania fu Antonio, nata a Ville Montevecchio 
il 1° agosto 1897, sorella; 

Arcon Antonio fu Antonio nato a Ville Montevecchio 
l’11 giugno 1901, fratello ; 

Arcon Teresina fu Antonio, nata a Ville Montevecchio 
il 26 luglio 1908, sorella.. 


Il presente decreto, a cura dell’autorità comunale di Mon- 
tespino, sarà notificato all’interessato a termini dell’art. 2 
. del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni 


| altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5 delle 
istruzioni anzidette. 


Gorizia, addì 18 aprile 1931 - Anno IX 


Il prefetto: Tienco. 
. (3485) 


N. 2580-1060. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende 4 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti. 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
. Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi- 
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto. 
legge anzidetto; 

Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana compilato ai sensi dell’art, 1 di detto decreto Mini. 
steriale; 
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Decreta : 

Il cognome del sig. Arcon Michele fu Pietro e della fu Ma- 
ria Krpan, nato a Ranziano il 28 settembre 1879 e residente 
a Ranziano, è restituito a tutti gli effetti di legge, nella for- 
ma italiana di « Arcioni >. be l 
‘ Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami« 


gliari: i 
| Arcon Francesco, nato a Ranziano il 25 agosto 1905, fi- 
glio; 
Arcon Giovanni, nato a Ranziano il 2 dicembre 1909, fi- 
glio; : 


Arcon-Anna, nata a Ranziano V11 ottobre 1912, figlia; 
Arcon Domenico, nato a Rauziano il 7 agosto 1919, fi- 
glio. 
» 


Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Ar- 
cioni, sarà notificato all'interessato a termini dell'art. 2 del 
succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni al- 
tra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5 delle 
istruzioni anzidette. 


Gorizia, addì 18 aprile 1931 - Anno IX 


11 prefetto: Tenco. 
(3466) 


N. 2580-104. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende & 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti- 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel.decreto Mi. 
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto- 
legge anzidetto; ea 

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini- 
steriale ; i 


Decreta: 


Il cognome del sig. Arcon Romano fu Stefano e della fu 
Maria Mozetic, nato a Ranziano il 18 aprile 1884 e residen- 
te a Ranziano, 315, è restituito, a tutti ‘gli effetti di legge, 
nella forma italiana di « Arcioni ». 

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami: 
gliari: - SEITEN E 


Arcon Giovanna fu Giuseppe Stepancie, nata a .Ran- 
ziano il 26 giugno 1SSG, moglie; . 

Arcon Genoveffa, nata a Ranziano il 6 dicembre. 1909, 
figlia; . 

Arcon Maria, nata a Ranziano il 6 settembre 1911, ‘fi- 
glia; 

Arcon Audrea, nato a Ranziano il 17 novembre 1914, fi« 
glio; : SE 

Arcon Anna, nata a Ranziano il 6 ottobre 1919, figlia; 


Il presente decreto, a cura dell'autorità comuuale di Ran- 
ziano, sarà notificato all’interessato a termini dell’art. 2 
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni 
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5 delle 
istruzioni anzidette. 


Gorizia, addì 18 aprile 1931 - Anno IX 


i Il prefetto: Trango, 
(3487) 


24-vi-1931 (1X) 
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N. 2580-108. 


IL PREFETTO | 
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA 


Veduti il IR. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a. 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti- 
tuzione in forma italiana dei cognomi delie famiglie dello 
Venezia Tridentina e le istruzioni coutenute nel decreto Mi- 
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto- 
legge anzidetto; 

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
linna compilato ai sensi dell’art. 1 di detto decreto Mini- 
steriale; 


Decreta : 


Il coguome del sig. Andrefeic Antonio di Giuseppe e della 
fu Dusa Caterina; nato a Volzana il 13 gennaio 1890 e re- 
sidente a Tolmino, Volzana, 47, è restituito, a tutti gli cf- 
fetti di legge, nella forma italiana di « Andrei ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami- 
ghari: 


Audrejeie Giuseppina di Antonio Jare, nata a Volzana 
il 16 febbraio 1899, moglie; 

Andrejeie Paola, nata a Volzana PS marzo 1924, figlia; 

Audrejcic Autonio, nato a Volzana il 29 gennaio 1926, 
figlio; 

Andrejcie Siani. nato a Volzana il 30 ottobre 1927, 
figlio, 


Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Tol 
mino, sarà notificato all'interessato a termini dell'art. 2 del 
succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogui al- 
tra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5 delle 
istruzioni anzidette. 

Gorizia, addì 18 aprile 1931 - Anno 1X 

Il prefetto: Tiexco. 

(3468) 


N. 2580-110. 
IL PREFETTO 
DELLA LROVINCIA DI GORIZIA 


Veduti il R, decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte 
nute nel IR. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla vesti- 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi. 
nisteriale 5 agosto 1926 per lu esecuzione del Regio decreto- 
legge unzidetto; 

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
Hana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini- 
steriale; 

Decreta: 


i Il cognome del sig. Andrejeie Giuseppe fu Andrea e della 
fu Konec Maria, nato a FRIDA il 14 febbraio 1844 e resi- 
dente a Tolmino, Volzana, 37. è restituito, a tutti gli effetti 
di legge, nella forma italiana di « Andrei ». 


Uguale restituzione è FRA per i seguenti suoi fami- 
gliari: 
Andrejcic Marianna fu Andrea Rutar, nata a Volzana 
il 27 febbraio 1860, moglie; 
Andrejcic Stefano, nato a Volzana il 19 dicembre 1881, 
figlio; 


‘Andrejeic Elisabetta, nata a Volzana il 19 novembre 
1898, figlin.; - i 

* Andrejcie Giusenne. nato a Volzana 111 agosto 1897. 
figlio, 

Il presente decreto, a cura dell’autorità comunale di Tol. 
mino, sarà notificato all'interessato a termini dell'art. 2 del 
succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni al- 
tra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5 delle 
istruzioni anzidette. 

Gorizia, addì 18 aprile 1931 - Anno IX 


Il prefetto: Trexco, 
(3469) 


N. 2580-111, 


IL PREFETTO — 
‘ DELLA PROVINCIA DI GORIZIA 


Veduti il R. decreto 7. aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni coute- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti» 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel'decreto Mi- 
nisteriale 5 agosto 1926.per la esecuzione del Regio decreto- 
legge anzidetto; 

Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini. 
steriale ; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Andrejcic Giuseppe fu Giovanni e della 
fu Maria Aferkelj, nato a Volzana il 23 maggio 1855 è rosi. 
dente a Volzana, 47, Tolmino, è restituito, a tutti gli effetti 
di legge, nella forma italiana "di « Andrei ». 
vb a 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami- 

gliari: Tab, 

udesiole Gutesina; nata a Volzana il 23 febbraio 1886, 
figlia; 

Audrejcie Antonia, nata a Volzana il 10 aprile 1888, fi- 
glia; 

Andrejeie Anna, nata a Volzana il 21 luglio 1892, figlia; 

Andrejcic Francesco, nato a Volzana il ‘97 agosto 1809, 
figlio; 

Andrejcic Giustina, nata a Volzana il 23 settembre 1903; 
figlia; 

Andrejcie Vida illeg. di Anna, nata a Volzana il 17 feb- 
braio 1921, nipote; 

Andrejeie Giuseppe illeg. di Antonia, nato a Gorizia il 
19 marzo 1914, nipote. 


Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di:Tol- 
mino, sarà notificato all'interessato a termini dell’avt. 2 del 
succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni. al- 
tra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5 delle 
istruzioni anzidette. 5 

Gorizia, addì 18 aprile 1931 - Anno IX 


° Il prefetto: Trexco. 
(3470) 


N. 2580:112. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA 


Veduti: il i. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende 4 
tutti 1 territori delle nuove Provincie le disposizioni conte. 
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nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti. 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina e Je istruzioni contenute nel decreto Mi- 
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto- 
legge anzidetto ; 

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana compilato ai sensi dell’art. 1 di detto decreto Mini. 
steriale; 


Decreta: 


11 cognome della signora Andrejcie ved. Marianna fu An- 
tonio Kragelj e della fu Marianna Kragelj, nata a Santa 
Lucia li Tolmino il 20 febbraio 1858 e residente a Tolmino, 
Volzana, 135, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella 
forina italiana di « Andrei ».. 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami- 
gliavi: 
Andrejcic Felice fu Giovanni, nato a Volzana il 19 no- 
vembre 1903, figlio; 
Andrejcic Maria fu Giovanni, nata a Volzana il 6 mar- 
zo 1890, figlia. 


Il presente decreto, a cura dell'autorità SIE di Li 
mino, sarà notificato all’interessata @ termini dell’art, 2 del 
succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà. ogni al 
tra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4.e. 5 delle 
istruzioni anzidette. 


Gorizia, addì 18 aprile 1931 - Anno IX 


11 prefetto: Trexco. 
(3471) ° 


N. 2580-91. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA 


Veduti il RR. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende 4 
tutti i territori delle nuove Previncie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti. 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi. 
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto- 
legge anzidetto ; 

Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana compilato ai sensi ‘dell'art. 1 di detto decreto Miui- 
steriale; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Antonic Antonio fu Giuseppe e della 
fu Okretic Giuseppina, nato a Brestovizza il 7 gennaio 1865 
e residente ad Opacchiasella, è restituito, & tutti gli effetti 
dì legge, nella forma italiana di « Antoni ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami. 
gliari: 
Antonie Giovanna di Francesco Svara) nata a Sutta 
(Comeno) il 3 agosto 1881, moglie; 
Antonie Er nesto, nato Brestovizza il 20 luglio 1900, 
figlio; 


Antonic Francesco, nato a Brestovizza il 4 febbraio 1911, ì 


figlio.:. 
Antonic Marcella, 


nata a Brestoyizza il 20 aprile 1923, 
figlia. » sa 


une! 


Il presente “decieto. a cure dell'autorità n di An- 


toni, sarà notificato all'interessato a tei dell'art: 39 ‘del 


iu 
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succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avi: a ogni al- 
tra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. + e d delle 
istruzioni anzidette, 


Gorizia, addì 26 marzo 1981 - Anno- IX 


Il prefetto : Tiesco. 


(3472) 


N. 27180-90. 
IL PREFETTO 


DELLA PROVINCIA DI GORIZIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende & 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte. 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti» 
tuzione in forma ian dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi- 
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto- 
legge anzidetto: 

Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana compilato ai sensi “dell'art. 1 di detto decreto Mini- 
steriale; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Antonic Antonio fu Antonio e della fu 
Pahor Maria, nato a Brestovizza il: 26. dicembre 1894 ‘e resi- 
dente ad Opacchiasella, è restituito, a tutti gli effetti di leg- 
ge, nella forma italiana di « Antoni ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami. 

gliari : 

Antonic Luigia di Giuseppe Pahor, nata @ Brestovizza 
il 9 gennaio 1903, moglie; 

Antonic Ernesta, nata 2 a Brestovizza il 5 
figlia; 

Antonic Alberta, nata a Brestovizza il 20 agosto 1922, 

Antonie Stanislao, nato ad Opacchiasella il 25 febbraio 
1925, figlio; 

Antonic Maria, nata ad Opacchiasella il 2 
figlia; 

Antonic Carlo, nato ad Opacchiasella il 17 luglio 1929, 
figlio. 


novembre 1920, 


luglio 1927, 


Il presente decreto, a. cura dell’autorità comunale di 
Opacchiasella, sarà notificato all’interessato 2. termini del- 
Part. 2 del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed 
avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 
e 5 delle istruzioni anzidette. 


Gorizia, addì 25 marzo 1931 - Anno IX. 


DG 1 prefetto: Tibixco, 
(3473) i 


IL, PREFETTO 
DELLA LPROVINCLA DI GORIZIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494; che estende 2 
tutti i tewritori delle nuove Provincie le: den conte. 
uute:nel R. Uecreto-legge-10 gennaio-1926, n. 17, sulla resti- 
tuzione in forma italiana ui cognomi delle famiglie: della 


È Vepezia Arideutina e le istruzioni. contenute mel decreto. Mi. 


nisteriale 5 agosto 1926 pèr la esecuzione del Regio decreto. 


L legge. anzidetto; ; 


Vedito Velénco del comnomi. da festituire, in i forme tas 


diana compilato, gi sensi ‘gell art. 1 di, detto. decreto. Mini. 


steriale; 
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Decreta: 


TI cognome del sig. Antonie Vida fu Vincenzo e della 
Semolie Teresa, nato ad Aurisina PIL marzo 1920 e resi. 
dente ad Opacchiasella Brestovizza n.03, è restituito, a tut- 
ti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Antoni ». 


TI presente decreto, a cura dell'antorità comunale di 
Opacchiasella, sarà notificato all'interessato a termini del- 
lart. 2 del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed 
avrà ogni altra esecuzione seconda Je norme di cui ai nn. d 
e 5 delle istruzioni anzidette. 


Gorizia, addì 25 marzo 1931 - Anno IX 


Il prefetto: Tirxco. 
(3474) i 


| IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 


tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti- 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel deereto Mi- 
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto. 
legge anzidetto; l 

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini- 
steriale; 


Decreta: 


Tl cognome del sig. Batic Luigi di Antonio e di Volk Ama- 


Tia, nato a Tarnova della Selva il 23 febbizzio 1895 e residen- | 


tea Tarnova della Selva n. 44, è restituito, a tutti gli ef- 
fetti di legge, nella forma italiana di « Batti ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami. 
gliari: 


Batic Giustina di Giuseppe Volk, nata a Tarnova il 18 
settembre 1893, moglie; 

Batie Maria Giustina, nata a Tarnova della Selva il 2 
novembre 1922, figlia; 

Batie Giuseppina, nata a Tarnova della Selva il 19 mar- 
20 1924, figlia: . i 

Batic Stanislava Francesca, nata a Tarmova della Selva 
ii 5 aprile 1926, figlia: A 

Batic Ida, nata a Tarnova della Selva il 6 ottobre 1928, 
figlia. i 


IL presente decreto, a cura dell'autorità comunale «di Tar- 
nova della Selva, sarà nofificato all'interessato a termini 
dell'art. 2 del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 
ed avrà ogni altra eseenzione secondo le norme di cui aî 
mi de 5 delle istruzioni anzidette. 

Corizia, addì PE apgrile 1931 - Anno DS 


11 prefetto: Tirxco, 
(3475) 
N. 3390-171. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 


tutti i territori delle muove Provincie ie disposizioni conte- 


nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti- 
tuzione in formg itfiliana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina € le istruzioni centenute nel decreto Mi- 
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto. 


| legge anzigdetto;’ 


. Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
Hana compilato ai sensi ‘dell'art. 1 di detto decreto Mini. 
steriale; 


Decreta: 


Il cognome della signora Batic ved. Maria fu tiiovanni 
Palek e fu Prost Anna, nata a Santa Croce di Aidussina 18 
marzo 1862 e residente a Santa Croce di Aidussina n. 165, 
è restituito, a tutti gli etfetti di legge, nella forma italiana 
di « Batti »; 

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami- 
gliari: 

Batic Stanislao fu ‘Antonio, nato a Nanta Croce il 6 
maggio 1899, figlio; 

Batie Luigia fu Antonio, pata a Santa Croce 1°8 giugno 
1889, figlia; 

Batie Leopoldo fu Antonio, nato a Santa Croce il 12 
agosto 1905, figlio: 

Batie Maria fu Francesco Cernigoj, nata a Dolgrande 
il 26 ottobre 1889, nuora; 

Batic Maria di Stanislao, nata a Santa Croce il 12 
agosto 1925, nipote; 

Batic Stanislao di Stanislao, nato a Santa Oroce il 6 
ottobre 1925, nipote; 

Batic Valentino di Stanislao, nato a Santa Croce il 14 
febbraio 1927, nipote. 


Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Santa 
Croce di Aidussina, sarà notificato all’interessata a termini 
dell'art. 2 del succitato decreto Minisferiale 5 agosto 1926 
ed avrà ogni altra esecuzione secondo Je norme di eni ai 
nn, £ e 5 delle istruzioni anzidette. 


Gorizia, addì 14 aprile 1981 - Anno IX 


Il prefetto: Tirxco. 
(3476) 


N. 11419-186. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto- Pelenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso & 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; 


Decreta : 


Il cognome del sig. Giuseppe Ukmay fu Francesco, nato a. 


. Capriva il 19 aprile [N99 e residente a Trieste, è restituito 


nella forma italiana di « Omari ». 


1) presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del ci- 


tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra 


esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5. 
Trieste, addì 10 luglio 1950 - Anne VITI 


11 prefetto: Porro. 
(2731) 


94-vI-1981 (1X) - 


CONCORSI 
MINISTERO DELL'AGRICOLTURA 


E DELLE FORESTE 


Cosccrsi per titoli e per esami a posti di gruppo A e di gruppo B 
nel ruolo del personale addetto ai ‘servizi della meteorologia 
e della geofisica, 


Iî, MINISTRO PER L'AGRICOLTURA E LE FORESTE - 


Visto il R. decreto 11 novembre 1923, n. 
gerarchico dell’Amministrazione dello Stato e successive variazioni; 

Visto il R. decreto 30 dicembre 1923, n, 2960, sullo stato giuridico 
degli impiegati civili; 

Visto il R. decreto 4 maggio 1924, 
plicazione del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 3165, relativo al rior- 
dinamento dei. servizi di meteorologia e geofisica; 

Visto il R, decreto 19 marzo 1931, n, 247, col quale sono stati 
approvati 1 nuovi ruoli organici per il personale dell'’Amministra- 
zione dell'agricoltura e delle foreste; 

Visto il R. dcereto 18 dicembre 1930, n. 1733; 


Decreta: 
AT, I, 


Sono indetti i seguenti concorsi per l'ammissione nel ruolo del 
personale addetto ai servizi di metcorologia e geofisica: 
a) per titoli @ per esami, per due posti di geofisico (gruppo A, 
grado 90); 
b) per esami, per un posto di assistente (gruppo B, grado 109). 


Art, 2. 


I suddetti concorsi sono riservati: 

.1° digli impiegati appartenenti, alla data del 18 dicembre 1930, 
ai ruoli delle Amministrazioni dello Stato (considerate nell'ordi: 
namento gerarchico di cui ‘al R, decreto 11 novembre ‘1923, -n. 2395, 
comprese quelle avénti ordinamento autonomo) di gruppo rispetti- 


vamente inferiore a quello pel quale il concorso si cffettua; . n 
2° ul personale che presti servizio ininterrotto almeno dal 31 di-, |. 
giornaliero, cottimi-- 


combre 1928, in qualità di avventizio, diurnista, TT 
sta od altra non di ruolo comunque denominata, esclusa quella di sa- 


lariato e che abbia esercitato alla data del 18 dicembre 1930 ie fun-. 


zieni proprie del gruppo e del ruolo per il quale il concorso è 
bandito, ' 
Non costituisce interruzione l'allontanamento dal servizio a cau- 
sa di obblighi militari. 
j’er l'ammissione ai concorsi si prescinde dai limiti massimi di 
età fissati dalle norme in vigore. 


Art. 3, 


Te domande di ammissione ai concorsi, 
da I.. 5, dovranno pervenire al Ministero dell'agricoltura e della fore- 
ste, Direzione generale dell'agricoltura, non oltre il 9% giorno dalla 


data di pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale - 


del Regno c dovranno essere corredate dai seguenti documenti: 


1° atto di nascita dal quale risulti che il candidato alla data. 


del presente decreto abbia compiuti gli anni 18 di ctà;. 

2° certificato di cittadinanza italiana; 

3° certificato penale e generale negativo del casellario giudi- 
ziale; 


lasciarsi dal podestà del Comune ove il candidato ha il suo domicilio 
o la sua abituale residenza; 

5° stato di famiglia da rilasciarsi dal podestà del Comune in 
Cui il candidato ha il suo domicilio; 


6° certificato di un medico provinciale o militare o dell’uffi- 
ciale sanitario del Comune, da cui risulti che il candidato è dì sana’ 


e robusta costituzione ed è esente da difetti cd imperfezioni fisiche 
che influiscano sul rendimento del servizio; 

I candidati invalidi di guerra o minorati per la causa nazionale 
produrranno il certificato da rilasciarsi dall’autorità sanitaria di cui 
all'art, 14, n. 3, del R, decreto 29 gennaio 1922, Ri 92, nella forma 
prescritta dal successivo articolo 15; e 

7° diploma originale di laurea in fisica, 
in scienze naturali o-di laurea mista di scienze, ovvero in ingegneria 
pel concorso nel ruolo di gruppo A e diploma di licenza liceale, di 


2395, sull'ordinamento 


n, 900, recante norme per l’ap- i 


redatte su carta da bollo: 


40 certificato di buona condotta civile, morale e politica da -ri-. 


o in matemalica, 0 | 
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istituto tecnico (sezioni fisico matematica, industriale ed agrimensu- 
ra), dei Regi istituti industriali di terzo grado, o di istituto nautico, 
pel concorso nel ruolo di gruppo 2. 

Ai diplomi ‘originali possono sostituirsi’ copie autentiche di essi. 
Il titolo di stindio sopra indicato dovrà essere stato conseguilo dal 
candidato entro ii 18 dicembre 1930; 

8: documenti che comprovino fl possesso di requisiti ‘i quali 
conferiscano eventualmente ni candidati ex combattenti, è agli in- 
validi di guerra diritti preferenziali per l'ammissione agli impieghi. 

I documenti richiesti dovranno essere conformi alle prescrizioni 
delle Jeggi sul. bollo e portare, quando occorra, la vidimazione del- 
l'autorità politica o ‘giudiziaria. 

I concorrenti che siano impiegati di ruolo alla dipendenza delle 
Amministrazioni dello Stato, dovranno unire a corredo ‘della doman- 
da soltanto i documenti di cui ai numeri 5, 7 e copia dello stato di 
servizio. 

Non è consentito fare riferimento a documenti presentati ad al- 


tre Amminisirazioni dello Stato, anche se dipendenti dal''Ministero » 


dell'agricoltura c delle foreste, salvo per il titolo originale di studio. 


Art. 4. 

Non saranno ammessi ai concorsi”i candidati ‘the faramiio pervo 
‘ nire la domanda e i documenti ‘oltre il termine prescritto, o li in- 
vieranno non completi o non regolari. 

L'ammissione potrà essere negata con decreto Ministeriale non 
motivato ed insindacabile, 


Art, 5. 


Pel concorso ai posti di geofisico l'esame consisterà in una prova i 


‘ scritta, una prova pratica ed una prova. orale, , 


La prova scritta avrà carattere teorico intorno alle discipline . 


fisiche e matematiche, e più particolarmente, in materia di meteoro- 
logia e geofisica. ! 


î La prova pratica consisterà in una esercitazione di laboratorio, Sri 


La prova orale consisterà in una discussione sulle discipline at- 


tinenti al servizio meteorologico e geofisico, 


Pei concorsi ai posti di assistente l'esame consisterà in duc pro- 


ve scritte ed una prova orale. 


Le prove scritte consisteranno nelia soluzione di: un ‘problema di. 


matematica e nello svolgimento di un tema di fisica, gulla base,dei 
BREo delle scuole medie. 


La prova orale consisterà in. una discussione sulle materie p cai " 
\ dette e inoltre in wna conversazione nelle lingue moderne, ‘co 


sciute dal candidato. 


cui saranno tenute le predette prove, 


Art. 6. 


I posti messi a concorsi, saranno conferiti a norma del R. decreto 
18 dicembre 1930, n, 1733, 


Art. 7. 


I vincitori dei concorsi, ove non si trovino nelle condizioni pre- 
viste Aall’art. 5 del R. decreto 18 dicembre 1930, n.-1733, dovranno pre- 


stare servizio a titolo di prova per un periodo non inferiore ali sci ’ 


mesi, 


I candidati avranno comunicazione in tempo utile del giorno in 


. JI presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per la regi- 


AlHazione, 


Roma, addì 30 maggio 1981 - ‘Anno lx 


. IN Ministro: ACERDO. 
(5347) : 


DISPOSIZIONI E COMUNICATI 


MINISTERO DELLE CORPORAZIONI 


‘ Venticinquesimo elenco di decreti Ministeriali di concessioni mi» 
nerarie emanati in virtù del R. decreto 29 Iuglio 1927, n. 1443. 


| Decreto Ministeriale 6 dicembre 1930-IX, registrato alla Corto. Aei 
conti addi 4 marzo 1931, registro n. 3 Corporazioni, foglio 30, ed 
all'Ufficio alti pubblici’ di Roma il 20 maggio 1931, n. 6590, lib, I, 
vol. 12, col quale al rag. Mastrorillo Arcangelo fu Raffaele, domici- 


2. 


liato a Napoli, è concessa în perpetuo Ta facoltà «di utilizzare le 
acque termo-minerali delle sorgenti denominate « Terme Regina 
Isabella » sita in località Santa Restituta del territorio «del comune 
di Lacco Ameno, provincia dì Napoli. Estensione mq. 2650. 

Decreto Ministeriale 10 febbraio 1931-IX, registrato alla Corte 
dei conti addi 17 aprile 1931, n. 3 Corporazioni, foglio 119, cd all'Uf- 
ficio atti pubblici «dii Roma addi 9 giugno 1931, n 6940, lib. I, vol. 12, 
col quale alla Società Anonima Mineraria Triestina {S.A.M.T.), con 
sede elettiva a Visignano, sony confermate c trasformate in unica 
concessione perpetua le investiture per bauxite denominate: a) An- 
nita I-IV sita in territorio di Pisino; b) Barbara LIV sita in terri 
torio di Pisino; .) Dante I1-1V sita in territorio di Pisino; 4 Flo- 
na I-IV sita in frazione Lindaro comune di Pisino; e) Filiberto 1-1V 
sita nella frazione di Lindaro comune di Pisino; /) Giuseppina I-IV 
sita in frazione Lindaro comune di Pisino; g) Clara HIV sita in 
comune «i lisino, Estensione citari 125.46.60, 

Decreto Ministeriale 13 febbraio 1931-I1X, registrato alla Corte 
dei conti addi 16 marzo 1931, registro n..3 Corporazioni, foglio 44, 
ed all'Uiicio alti pubblici di Roma il 2 giugno 1931, n. 6800, lib. I, 
vol, 12, col quale la concessione della miniera di zinco denominata 
« Ortighera - Parina Lavaggio e Culmine », sita in territorio dei 
comuni di Dossena, Konna, S. Pietro d'Orzio, e Moio de Calvi (Ber- 
gamo) è confermata in perpeivo alla Società anonima Miniere e 


fonderie di zinco Vieille Montagne, con sede a f.iegi. Estensione: 


ettari 397,10.04. 

Decreto Ministeriale 16 febbraio 1931-IX, registrato: alla Corte 
» dei conti addì 4 marzo 1931, registro n. 3 Corporazioni, foglio 333, 
ed all'Ufficio atti pubblici di Roma il 20 maggio 1931, n. 6592, lib. I, 
vol. 12, col quale alla ditta Pietro Possio eredi, con sede in Lanzo 
Torinese, è concessa per la durata di anni cinquanta dalla data del 
presente decreto la facoltà di coltivare la miniera di talco deno. 
minata -« Chieu » in territorio del comune di Viù, provincia di To- 
rino, Estensione ettari 22.11.72. 


Decreto Ministeriale 27 febbraio 1931-IX, registrato alla Corte 
del conti addì 4 aprile 1931, registro n. 3 Corporazioni, foglio 86, 
ed all'Ufficio atti pubblici di Roma il 2 giugno 1931, n. 6803, lib. I, 
vol. 12, col quale alla ditta Dott. Giulini :Socictà a.g.l1., con sede a 
Triesis e domicilio cletto a Pisino, è concessa per la durata di 
anni venti decorrenti dalla data del presente decreto la facoltà di 
coltivare i facimentli di bauxite siti in località Monte Cherche, co- 
mune di Montona, provincia dell'Istria. Estensione ettari 75.69 15. 


Decreto Ministeriale 17 febbraio 1931-IX, registrato alla Corte dei 
conti addi 4 aprile 1931, registro n. 3 Corporazioni, foglio n. 85, 
ed all'Ufficio atti pubblici di Roma, il 20 maggio 1931, n. 6589, lib. I, 
vol. 12, col quale alla Società a.g.l. Terme di Brennero, con sede 
a Bressanone, è concessa ‘in perpetuo la facoltà di coltivare la sor. 
gente termo-mincrale sita in territorio del Brennero del comune di 
Colle Isarco, provincia di Bolzano Estensione ettari 4.00.60. 


Decreto Ministeriale 10 marzo 1931-IX, registrato alla Corte dei 
conti addì 17 aprile 1931, registro n. 3 Corporazioni, foglio 120, ed 
all'UMicio atti pubblici di Roma il 9 giugno 1931, n. 6941, lib. I, 
vol. 12, col quale alla Società Anonima Mineraria Triestina 
(S.AAM.T.1, ron sede a Trieste, è concessa per la durata di anni 
venti dalla data «del presente decreto la facoltà di coltivare i gia- 
cimenti di bauxite esistenti in località San Pietro in Sclve e Lin- 
daro in territorio del comune di Pisino, provincia dell'Istria. Esten- 
sione ettari 1012.67.05. 


Decreto Ministeriale 1° aprile 1931-IX, registrato alla Corte dei 
conti addì 14 aprile 1931, registro n. 3 Corporazioni, foglio 109, ed 
all'Ufficio atti pubblici di Roma il 20 maggio 1931, n. 6570, lib. I, 
vol, 12, col quale alla Società anonima La Fonte, sedente in Genova 
al elettivamente domiciliata a Cassano Spinola è concessa la fa- 
coltà di utilizzare la sorgente di acqua solfurea denominata « Fonte 
Sardigliana » in comune di Cassano Spinola, provincia di Alessan- 
dria, per la durata di anni novanta decorrenti dalla data del pre- 
sente decreto, Estensione ettari 44, 


Decreto Ministeriale 5 maggio 1931-1X, registrato alla Corte dci 
conti ali 29 maggio 1531, registro n. 3 Corporazioni, foglio 206, cd 
all'Ufficio datti pubblici il 12 giugno .1931,. n. 6804, lib. I, vol. 12, col 
quale al comime di Sarnano (Macerata) è concessa la facoltà di 
sfruttare la sorgente di acqua minerale sita in località San Gia- 
como, comune di Sarnano, provincia di Macerata, per la durata Qi 
anni trenta a decorrere dalla data del presente decreto. Estensione 
ettari 4.10. 


Decreto Ministeriale 18 maggio 1931-IX, registrato alla Corte dei 
conti addì 3 giugno 1931, registro n. 2 Corporazioni, foglio 225, cd 
all'Ufficio niti pubblici di Roma il 9 giugno 1931, n, 639, lib. 1, 
vol. 42, col quale alla Società Val de Travers. Paving Company 
Ltd. con sede a Londra cd elettivamente domiciliata a Ragusa, è 
concessa in perpetuo la facoltà di coltivare la miniera di asfalto 

’ aenominata « Tabuna - Cortolillo » sita in comune di Ragusa, pro- 
vincia di Ragusa, Estensione cttari 57.20. 
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Decreto Ministeriale 18 maggio 1231-IX, registrato alla Corte dei 
conti addi 3 gingno 1931, registro n. 2 Corporazioni, foglio 222, cd 
all'Ufficio niti pubblici di Roma il 9 giugno 1931, n. 6934, lib. 1. 
vol. 42, col quale alla Società The United Jimmer et Vowhle Rock 
Aspha!te Company Ltd., con sede a Londra ed elettivamente domi- 
ciliata a Ragusa è concessa in perpetuo la facolià di coltivare la 
miniera «di asfalto denominata « Schembari » sita in comune di 
Ragusa, provincia di Ragusa. Estensione ettari 2 ed are 75. 


Decreto Ministeriale 18 maggio 1931-IX, registrato alla Corte dei 
conti addi 3 giugno 1931, registro n. 2 Corporazioni, foglio 224, ed 
all'Ufficio atti pubblici di Roma il 9 giugno 1931, n. 6935, lib. I, 
vol. 12, col quale alla ditta Henri Aveline e C., con sede in Catania 
ed elettivamente domiciliata a Ragusa, è concessa in perpetuo la 
facoltà di coltivare la miniera di asfalto denominata « Tabuna Ave- 
line » sita in comune di Ragusa, provincia di Ragusa. Estensione 
ettari 34.29, 

Decreto Ministeriale 18 maggio 1931-1X, registrato alla Corte dei 
conti addi 3 giugno 1931, registro n, 2 Corporazioni, foglio 221, ed 
all'Ufficio atti pubblici di Roma il 9 giugno 1931, n. 6937, lib. I, 
vol. 12, col quale alla Società The United Limmer e Vorwohle Rock 
Asphalte Company: Ltd., con sede in Londra cd elettivamente domi- 
ciliata a Ragusa, è concessa in perpetuo la facoltà di coltivare la 
minicra di asfalto denominata « Fossitella » sita in comune di Ra- 
gusa, provincia di Ragusa. Estensione ettari 2 ed are 10. 


Decreto Ministeriale 18 maggio 1931-IX, registrato alla Corte de? 
conti addì 5 giugno 1931, registro n, 2 Corporazioni, foglio 223, ed 
all'Ufficio atti. pubblici di Roma il 9 giugno 1931, n. 6936, lib. I, 
vol. 12, col quale alla Società The United Limmeri et Vorwohle 
Asphalte Company Ltd., con sede in Londra cd elettivamente domi- 
ciliata. a Ragusa, è concessa in perpetuo Ja facoltà di coltivare la 
miniera di asfalto denominata « Matarazzo » sita in comune: di 
Ragusa, provincia di Ragusa. Estensione ettari 9.25. 


Decreto Ministeriale 18 maggio 1931-1X, regibtrato alla Corte dei 
conti' addì 3 gìugno 1931, registro n. 2 Corporazioni; foglio 220, ed 


| all'Ufficio atti pubblici di Roma il 9 giugno 1931, n. 6931, lib. I, 


vol. 12, col quale alla Società The United Limmer et Vorwohle Rock 
Asphalte Company Ltd., con sede a Londra cd elettivamente domi- 
ciliata a Ragusa è concessa in perpetuo la facoltà di coltivaré la 
miniera di asfalto denominata « Tabuna Limmer » sita in terri. 
torio del comune di Ragusa, provincia di Ragusa. Estensione et- 
tari 90. 


Dbereto Ministeriale 10 marzo 1931-IX, registrato alla Corte dei 
conti addì 17 aprile 1931, registro n. 3 Corporazioni, foglio 122 ed 
all'Ufficio Atti pubblici'di Ntoma il’ 12 giugno 1931, n. 7029, lib, L, 
vol, 12, col quale alla Società Anonima Mineraria Triestina, con 
sede a Trieste, è trasferita la facoltà di coltivare la miniera di 
bauxite denominata « Iolanda » in territorio dei comuni di Visi. 
gnano, Montona e Visinada, provincia dell'Istria, già concessa per 
la durata di anni trenta col decreto Ministeriale 5 dicembre 1929. 


Decreto Ministeriale 10 marzo 1931-IX, registrato alla Corte dci 
conti addì 17 aprile 1931, registro n. 3 Corporazioni, foglio 121 ed 
all'Ufficio atti pubblici di Roma il 1% giugno 1931, n. 7035, lib. 
vol. 12, col quale alla Società Anonima Mineraria -Triestina 
(S.A.M.T.), con sede a Trieste, è concessa per anni trenta decorrenti 
dalla dala del presente decreto la facoltà di coltivare i giacimenti 
ai bauxite esistenti in località Caroiba-Raccotole in comune di 
Montona, Visisnano e Visinada, previncia dell'Istria. Estensione 
eftari '853.53.98. 

Decreto, Ministeriale 13 aprile 1931-IX. registrato alla Corte del 
conti addì 25 maggio 1931, registro n. 3 Corporazioni, foglio 195, ed 
all'Ufficio atti pubblici di Roma il 1% giugno 1931, n. 7034, lib. T, 
vol. 12, col quale al sig. dott. Nicola Zonder, domiciliato a Massa, 


‘è concèessa ‘per annì 99 decorrenti dalla data del presente decreto la 


facoltà di sfruitare la sorgente di acqua minerale sita in località 
S. Carlo del comune di Massa, provincia di Massa e Carrara. Esten- 
sione ettari 5.23, ” 


RETTIFICA. 


A pagina 2508 del n. 127 della Gazzetta Ufficiale del 3 giugno 1931 
la pubblicazione del decreto Ministeriale del 31 marzo 1931 è retti. 
ficata dalla seguente: 

« Decreto Ministeriale 31 marzo 1951-IX, registrato alla Corte dei 
conti atltì 1° maggio 1931, registro n. 3 Corporazioni, foglio 153, ed 
all'Ufficio atti pubblici di Roma il 12 maggio 1931, n. 6431, lib. I, 
vol, 12, col quale alla Banca Industrigle S. A., con sede in Trento, 
è concessa la facoltà di utilizzare l’acqua minerale della sorgente 
denominata « Fonte Antica », esistente nel comune di Rabbi, pro- 
vincia di Trento, per la durata di anni novanta dalla data del pre- 
sente decreto. Estensione ettari 143 », 
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. BANCA 
Capitale nominale L. 500, 000,000 


Situazione al 20. 


DIFFERENZE 
con la situazione 
al 10 magzio 1931-I1X , 


(migliaia di lire) 


A'L'IVIVO. 
Oro in cassa i e ea Le 5.315.469.268,46 /4 2.628 
Altre valute auree: l 
Crediti su l'estero a ea n sie». + Ti 2.978.931.588,50 . ie 65.974 
Buoni del tesoro di Stati ‘esteri e biglietti di' Baneho estere » 1.127.281.932,76 | + 46.101 
s 00 4.106.213.521.26 19.873 
‘ Riserva totale. s 0» . L. 9.421.682,789,72 | 17.245 
Oro depositato all'estero dovuto dallo Stato . . PEA «0. . > 1.774.718.988,63 ;— 1.921 
ASSE a 260.657.007,07 |— 14.314 
‘Portafoglio su piazze italiane 2a a essre ae 2.743.220.722,24 + 14.585 
Effetti ricevuti por VIncasso 6 e e see 5.810.610,19 + 980 
su titoli dello Stato, titoli garaniiti dallo Staio 
‘Anticinazioni e cartelle fondiario, ’ Ù . . . T. 1.092.092.537, 41 =. 54.218 
su sete e boZzoli .00a: o a a 0 e. 0? 61.838, 65 _ 
ca . _ T_—————— 1.092.154.376,06 1 54.216 
Titoli dello Sinto e garantiti dallo Siato di proprietà della Banca... è L 1.215.991.801,87 ]+ 1.693 
Titoli di pertinenza. della Cassa aufon, d'ammoriamento de Deb. pubbl, int, » 325.000.000 — 14 200.000 
Conti correnti attivi nel Resno: 
prorogati pagamenti alle stanze di con:pensazione + +... L 33.249.540, 64 — 60.722 
atri ee ee 86.338.428, 84 = 7.447 
i . USE 119.587.969, 48 | 68.169 
Credito ni interessi versa Pistituto di liquidazioni e 600 ae a+» Ie 369.907.771, 05 _. 
Azionisti a saldo azioni , . " » . n » . » , . n » . » 200.000.000 — un 
Immobili pero gli ufficio e aaa ea 169.707 .470,33 [+ 506 
Istituto: di liquidazioni Le e ee asa aa 626.229.713, 71 : _ 
Dario varie: | n. 
Fondo di doiazione del Credito fondiario. +.» a» L 30.000.000 — _ 
‘’Tinpiego della riserva somordinaria patrimoniale +.» » >» 32.485.000 — _ 
Impiego della riserva speciale azionisti. 0.0 ++» > 89.359.621, 54 _ 
Impiego fondo pensioni Le 6060 a nia e 208.949.474, 86 _ 
Debitori diversi eo ea eee aaa» 2.619.934.026,26 . _ 13.786 
c 2.980.728.129,06 |— 13.786 
SPESE eee Li 33.797.223.59 [4 1.632” 
L. 21.339.200.566, 60 _ 
Depositi in titoli e valori diversi,» °oO? 30.044.306 .944,77 |L 3.169.837 
L. 51.383.507.511, 37 . _ 
- Partite ammontizzate nei passati esercizi. n e von e. + 8» » 270.127.976,07 |— nr 141 
TOTALE GENFRALE «è è a» L . 51.653.635 .487, 44 —. 


Saggio normale dello sconto 5 1/2 per cento (dal 19 maggio 1930-VIII). 


Il Governatore: ' V. AZZOLINI, 
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D’ITALIA. 
Varsato L. 300.000.000 


maggio 19S31 1 


PASSIVO. 


Circolazione © i biglietti. era ea ea i de de 
Vaglia cambiari e assegni della Banca 2.000 8008006000 ana » 
D:positi in conto corrente fruttifero . . e I I I I » 
Conto corrente del Regio 1esoro .020 es. se eee 


Totale partite da coprire , . a L 


Capitale 2/6 eee ann L 
Massa di rispetto 0.40 +0» essa ae 
Riserva straurdinaria patrimoniale 066 "a 
Conti correnti passivi . . SOG SR ee 3 
Conto corrente del Regio tesoro, vincolato . 0». su è». a «n.00.» » 
Istituto di liquidazioni - conto titoli . a ss sa E, 


conto corrente . » 


Cassa autonoma d’ammortamento del Debito pubbl. interno ara 
conto titoli . + 


w 


Partite varie: 
Riserva speciale azionisti. Le e e se. nr è. Li 89.523.274, 62 
Fondo speciale azionisti investito in immobili per gli uffici » 46.000.000 — 
Creditori diversi. a uni aa ana a n 3 640.317.851, 61 


Rendite del corrente esercizio. ve a e ninna ns L. 
Utili netti dell'esercizio precedente 40 408 ss an sons 3 


Depositanti 0608 cesena 


Partite ammortizzate nei passati esercizi >. a e e pi» sn a » 


TOTALE GENERALE, 2 .n. a LL 


al 


14.671.056.200 — 
321.023.100, 82 
1.166.333.431,62 | 
300.000.000 — | 


16.458 .412.732.44 


500.000.000 — 
100.000.000 — 
32.500.000 — | 
110.601..983132 
2.477.100.695,87 | 
369.907.771, 05 Î 
43.370.429, 79 | 
325.000.000 — 


775.841.126, 23 


146.165.827, 90 


21.339.200 .566, 60 
30.044:308.944,77 |} 


| 51.888.507.511, 27 


e 


270.127.976.07 — 


51.653.625.487, 44 


Rapporto della riserva ai debiti da coprire 57,25 per centio. 


DIFPERENZE 


con ka situazione. 


10 nitaz io ISSI-AIN 
(migliaia di lire) 


ni 


147.266 
20.941 
80.658" 


176.933. 


11.873 
11.720 


3.169.837 
— 
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MINISTERO DELLE FINANZE 


DIREZIONE GENERALE ‘DEL Tesoro - Div. 1 - PORTAFOGLIO 


N. 135. 
Media dei cambi e delle rendite 
del 22 giugno 1931 - Anno IX 

Francia . 1 «414 + 74.78 Oro 368.54 

Svizzera » . a a a a 370.80 Belgrado . . . , 33.83 

Londra < a a a «è 92.916 Budapest ‘(Pengo) 3.33 

- Olindo | 1a 4%% 7.69 Albania (Franco oro). 367.75 
Spagna s 00 185.57 Norvegia 5.112 

Belgio... . as 2.66 Russia; (Gervoneka) D 

Berlino (Marco oro) , 4.537 | 3798 i) 

| Vienna (Schillinge) ., 2.640 | Polonia (Sion. . 214 — 
Prago ee 56.61 Danimarca i 5.112 
‘Romania ..,. 11.37 Rendita 3.50 % . 71.925 
"i Oro 13.475 | Rendita 3.50 % (1902) 67 — 
Peso Argentino) carta 5.92 Rendita 8 % lordo. ‘43 — 

New York «19-10. Consolidato 5 % - 83.55 

Dollaro Canadese . 19.06 78.95 


Obblig. Venezie 3.50 %. 
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MINISTERO DELL'AGRICOLTURA 
E DELLE FORESTE 


Riconoscimento del Consorzio di irrigazione di Sparagonà 
in provincia di Messina, ° 


“Con R. decreio 30 marzo 1931-IX, registraio alla Corte dei conti 


., il 21 maggio 1931, registro 13, foglio 277, sulla proposta’ del Ministro 
tper-l'agricoltura e le foreste, è stato riconosciuto, ai sensi del R. de- 
creto 90 maggio 1926, n. 1154, it Consorzio di irrigazione Sparagonà 
con. sede in comune. di Santa Teresa di Riva, provincia di Messina. 
Il detto Consorzio, di cui fanno parte 68 ditte, con un compren- 
sorio di ettari 29.01.85 situati in comune di Santa Teresa di Riva 


da ‘irrigare mediante il sollevamento di litri 15 di acqua al minuto” 


secondo : dal sottosuolo, . è stato costituito nell'assemblea generale 
degli ‘interessati, tenutasi, a norma di legge, in Santa Teresa di 
Riva in seguito a domanda di alcuni proprietari. 


(5283) - | i > 


Riconoscimento del Consorzio di IrgAione della Roggia Cusani 
in provincia di Pavia. 


Con R. decreto 23 giugno 1930, registrato alla Corte dei conti il 
13 rhaggio 1931, registro n. 13, sulla proposta del Ministro per l’agri- 
coltura e le foreste, è stato riconosciuto, ai sensi del R. decreto 
13 agosto 1926, n. 1907, il Consorzio di irrigazione della Roggia Cu- 
sani, con sede in Chignolo Po, provincia di Pavia. ° 

Il detto Consorzio con un comprensorio di ettari 799.01.31 situati 
nei comuni di Borghetto Lodigiano, Livraga S: Colombano al Lam. 
bro, Cantonale e Chignolo Po, è stato costituito con atto 18 gen- 
naio 1875 per notar Valsecchi di Milano, registrato a Corteolano il 
2 febbraio 1875 al n. 127 atti pubblici. 


(5284) ... 


NERE r—___mò 


Riconoscimento del Consorzio di irrigazione del Molinaccio 
in provincia di Terni, 


Con R. decreto 18 settembre 1930, registrato ‘alla Corte dei conti 


il: 13 maggio 1931, registro . n.13, -sulla proposta del Ministro - per 
l'agricoltura e le foreste, è stato riconosciuto, ai sensi del R. decreto 
13 agosto 1926, n. 1907,'il Consorzio di irrigazione del Molinaccio cén 
sede-in Orvieto, provincia di Terni. lori nt i 

Il detto Consorzio con un comprensorio di ettari 56.52 situati nel 
detto Comune, è stato costituito con atto 10 febbraio 1929, a rogito 
notar Vittorio Orfei di Baschi, registrato ad Orvieto il 26 febbraio 


1929, vol. 69-atti pubblici. 
(5285). 


24-VI-1981 (IX) + GAZZETTA UFFIOIALE DEL REGNO D'ITALIA - N. 144 


Proroga del termine stabilito per la tinnovazione. parziale del 
Condge d’amministrazione del Consorzio dì Cavamento Pa: 
ata. î SR è i 


Con R. decreto ,18 maggio 1931, registrato alla Corte dei conti 
il 1° giugno successivo al registro n. 14, foglio n. 63, il termine bian- 
nale, stabilito nello statuto del. Consorzio di Cavamento Palata. per 
la rinnovazione parziale del suo Consiglio d'amministrazione-è stato 
prorogato, nei riguardi dei consiglieri attualmente in carica, di un 
periodo di tempo pari ad anni due. . 


(5286) 


Approvazione dello statuto del Consorzio di bonifica 
della piana di Fondi e Monte San Biagio. 


Con decreto del Ministero dell'agricoltura e delle foreste in data 
17 giugno 1931 è stato approvato }o statuto del.Consorzio di bonifica 
della’ piana di Fondi' e Monte: San Biagio; in provincia.di Roma, 
secondo il testo deliberato il 9 novembre :1930, dall'assemblea gene- 
rale degli interasenti e con le ‘madifiche indicate nel decreto di 
apprevazione: 


(5314) 


Approvazione dello statuto del Consorzio di bonifica Tavo-Saline 
in provincia di Pescara. 

Con decreto del Ministero dell'agricoltura e delle-foreste in data 

18 giugno 1991, n: 26%, è- stato approvaio lo statuto «el Consorzio 

di bonitica Tavo-Saline © Fino in provincia di Pescara, secondo il 

testo deliberato il 28 settembre 1930 dall'assemblea generale ‘degli 

interessati c con le modifiche indicate nel decreto di approvazione. 


(5333) 


î , 
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MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI . 


Concessione di ’èxequatur. 


In duta 25 maggio 1931-1X è stato Tilasciato il Regio exequaiur 
al signor Pasquale Mistretta, vice console onorario dell'Uruguay è 
Imperia li. 


(5334) 


MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI 


Servizio abbonamenti ai giornali nei rapporti internazionali. 


L'Amministrazione delle poste c dci telegrafì, valendosi delle 
facoltà concesse dall’art.*5, n. 2, della Convenzione postale univer- 
sale di Londra, approvata con R decreto 13 gennaio 1930-VI, n. 971, 
in seguito ad accordi presi per il tramite dell'’Amministrazione delle 
poste germaniche, ha stabilito di clevare a tre mesi il periodo di 
tempo di un mese pel quale sono validi i diritti speciali da perce- 
pirsi per le domande di rispedizione dei giornali di cui all'art. 10 
dell'Accordo di Londra relativo agli abbonamenti ai giornali, appro- 
vato col Regio decreto sopra citato.. 

Gli Stati che, per ora, hanno aderito alla modificazione accen- 
nata sono-i seguenti: Austria, Belgio, Città del Vaticano, Danimarca, 
Danzica, Estonia, Lettonia, Lituanisi, Lussemburgo, Norvegia, Paesi 
Bassi, Svezia, Svizzera e Ungheria 

. Con effetto dal i° luglio p. v. tali diritti da corrispondersi dal- 
l'abbonatò al ‘giornale restano. quindi fissati in Italia come segue: 
per fÎ periodici pubblicati più di una volta la settimana, L. 3,70 per 
ogni trimestre; per gli altri periodici, L. 1,85 per ogni trimestre. 


(5332) 
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MUGNOZZA GIUSEPPE, direttore 


—mr——____———_——_____————r—______Ò__—_ 


\ Ressi ENRICO, gerente 
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Roma — Istituto Poligrafico dello Stato - G. C. 


